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Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broletto, 35. 
i SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO. 
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TESTO: 


Del carattere nella vita pubblica (Il). 
Addis-Abebà (illustrato da 4 disegni), 
Nelle due esposizioni di belle arti. 


Î 
If Gli uccisori della spedizione Cecchi. 
Il mierobio della febbre gialla (ill). 

li libro del giorno: L'Incantesimo di A. E. Butti e la 
| La Settimana, - Not - Necrologio, 
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CorriERe (Il Giubileo. 1 Congressi. Le Esposizioni ed altre belle cose) 


Il Giubileo della Regina Vittoria d'Inghilterra 
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INCISIONI: 

Roma: Festa patriottica nella Villa Medici al ‘ Vascello , 
Pal giubileo di diamante della Regina d' Inghilterre 
consegna a S. M. la Regina Vittoria la spada. 
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Solmori: Sigg, avv. Sandro Tassani, Como; 
L. Marchesetti, Udine; A. Bartoli, Pavin; G; 
Handi, Roma: 
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Secchi, tradotti dal Benadir a Massaua, fotografie A. Contl 
ale: Ritratti di Ato-Vold Hanna 
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— — A. E, Butti 


Scambio di consonante. 
— È, con la C, da’ ghiotti amato assai 

— Certo, con 1’F, in man non lo vorrai. 
Essenel 


1 Se tu mì perdi, retta via smarrisci, 
5 Segno di festa io' fui*nei baccanali 
4 Tu non. mi vedi, eppure per me vivi. 
7 Figlio d'Apollo, amai d'Orfeo la sp 
6 Enigmatica io son più d'ogni enigm 
7 lo t'ho dato Ja vita e sto nel mondo. 

7 lo t'ho dato la vita e sto nei cieli. 

ella gloria egli può entrare, 
e che val esser poeta? 

forte, nel regno di Grecia. 

ciel talvolta mando. 
ruria e nel Lazio ho avuto alt 


Sciarada stornello. 


Fior di secondo, 
All’arte in primo il tutto mio salendo, 
Foce noto un segreto a tutt'il mondo. 
Essen 


Monoverbo semplice. 


Parola sillabica quadrata. 


5 Con tradimento alfine io fui distrutt 
4 Che val contro di me dare di cozzo? 
4 Il bello esprimo, o almen esprimer voglio. 


6I culla alla tomba maledetto. Essen 


ri Tu parli, ed ascoltando la tua voce, 


Come tu parli, ‘îo seriver so veloce, 
Ti fo soffrir e ricercare l'onda. 
Sciarade, Sono guida preziosa nella vita, 
1. Il postino ogni giorno Jo suol fare. 


Un valoroso e forte 
Su me, primier, s'è spinto 
Non temendo la morte 
Per ignoto recinto, 


Spiegazioni dei Giuochi del N. 26: 


Nuove strade additando Ri 
All'ardimento uman, PA-OI-NI 
lo secondo rotondo SAL 


M'ha la Ja scoper 
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giocondo 
Li Il. — SOLI- MANO. 


Mi mostro e meno aperto, 
Se tu siedi a banchetto 
Mi muovo e non invan, 

Il tetto non è tutto, 


DarbLA AT: 


n VARIE, GIANO 
L'intero non è intero, CARTA 
Io sono e son distrutto, cEDRO 


Nohetispar strano ? Invero 


Un lutto fui in passato, PAROLA TRIANGOLARE : 


Oppur sarò doman, VIOLA 
IDRA 
TA pla 
O miscredente, invan col mio primiero dA 


Dubitare tu vuoi del certo snfiero, 
Il qual, se pure un dì visse secondo 


Oggi immortale è venerato al mondo: poi 
SAID 

st, ARIA 
AI cuore, alla fanciulla, Locooniro: 


Guida il primier ti sia. 

Splende il secondo, o bella, 
Ti rende ognor la 
L'intier, genio. splendente, 
Allegra .il éor, la mente. 
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Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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Produce În 10 mi- 
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Gelati, Sorbetti, ecc, 
e ciò con un sale 

inoffensivo. 
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oyal Windsor 


IL CELEBRE RIGENERATORE DEI CAPELLI 
È AVETE | CAPELLI GRIGI ? 
AVETE DELLA FORFORA? 


Sh NANI SA di ili CAPELLI 
FIRENZE - Via E di A. Nutini \ SE SI 


N 
Ò Adsperate 11 ROYAL 
WINDSOR, che rende ai ca- B 
ili grigi il colore e ja bel g 
lezza naturale della gioventù, 
|) Ferma Ja caduta dei capelli é 
fa sparire la fortora, È il SOLO 
Rigeneratore dei capelli che 
{{ sia premiato Risultati inspe- 


a va 


ci 
d'Enghien, PARIGI 
IRINO, Vi: Mami, 81, Milano. 
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TRADOTTI DAL BENADIR A MASSAUA. 


I SOMALI CHE MASSACRARONO LA CAROVANA CrocHI, 
(Da fotografie del signor Antonio Conti.) 


si i 4, 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


CORRIERE. 


Settimane di feste magnifiche, di feste storiche, 
per il sessantesim’anno del regno più felice della 
più possente regina del mondo. Anche questo 
numero reca le traccie grafiche di quelle solen- 
nità collettive, grandiose che sbalordiscono, e che 
non s'erano mai vedute sinora. Le stesse feste 
di Mosca per l’incoronazione dello Czar, così pom- 
pose, così complicate, così coreografiche, restano 
al disotto di queste inglesi; infatti, quando mai 
la Russia potè o potrà spiegare una immensa ri- 
vista navale come fece l'Inghilterra sulle acque 
di Spithead ?... Guglielmo Ferrero, il psicologo 
delle metropoli, espresse nel suo articolo del nu- 
mero antecedente il significato, la portata del 
giubileo vittoriano nella storia odierna. Se ne po- 
trà vedere un altro di eguale?... Quando mai, o 
poeti inglesi, che avete cantato il peana della re- 
gina protetta dai cieli e protetta dagli uomini 


Pride, like en eagle, builds amongst the stears. 


Sì, l'orgoglio, simile all'aquila, pianta il suo nido 
fra le stelle; come cantava un poeta, prima che 
l'Inghilterra sorgesse sì forte, non già prima 
che l'orgoglio britannico spiegasse alto le suo 
ali. E giammai }’ orgoglio della grande nazione 
i cui figli sono rispettati per tutt'i lidi; giam- 
mai quell’orgoglio respirò più largamente come 
nelle feste del giubileo di diamante della regina. 
Orgoglio che deriva dalla profonda coscienza di 
una forza, ch'è il risultato d’infinite energie se- 
riamente disciplinate a un serio fine. 
. 

E, mentre a Londra e a Spithead, si passavano 
in rassegna le forze della pace e le forze della 
a Stoccolma si raccoglievano a congresso 
le forze della penna, della stampa periodica, 
nuovo elemento della vita moderna. Fu un con- 
gresso sontuoso e allegro. Fu tutta una serie di 
banchetti, di feste: dal banchetto dato ai giorna- 
listi, presieduto dal principe ereditario di Svezia, 
al ricevimento offerto da re Oscar nel suo pa- 
lazzo. Era questa la prima volta che un sovrano 
riceveva in casa sua festosamente i giornalisti. 
In qualche altra Corte, che non nomino, essi non 
trovano misericordia: sono giudicati con disprez- 
zo: certo s' ignora quali virtù, quali ingegni, 
quali fibre di lottatori infaticabili, quali caratteri 
puri si trovano non raramente in un ufficio di 
giornale, fra mille tentazioni, fra mille occasioni 
di peccare sette volte sette al giorno. Re Oscar, 
spirito liberale e largo, ha capito facilmente che i 
giornalisti sono gli storici d'oggi ed anche un po’ 
del domani: ha capito che onorava in loro una 
delle manifestazioni del mondo moderno. 

Il nostro editore-direttore Emilio Treves è an- 
dato a far parte della daraonda gioconda e ci 
scrive che si è divertito, che si diverte. Ce ne 
rallegriamo con lui da questa Casamicciola qual'è 
diventata Milano colle strade tutte sventrato, tutte 
sossopra e colla spinosa questione della dote della 
Scala in Consiglio comunale. È una gara di av- 
vocati per vedere se il municipio ha sì o no il 
diritto di sopprimere una dote salata spesa per 
spettacoli insipidi. } un battere e ribattere di 
ragioni, un mandare e rimandare di argomenti ; 
un gioco del pallone come quello che Edmondo 
De Amicis ha or ora descritto nel suo nuovo li- 
bro Gli azzurri e i rossi, illustrato da Raffaele 
Faccioli. Ho paura che la questione della dote 
di questa vecchia ragazza ch’è la Scala, minacci 
di diventare quella del lascito Loria. li avvo- 
cati vi troveranno dei bei labirinti, e vi faranno 
le loro gite di piacere... Ma, per ritornare al con- 
gresso internazionale della stampa a Stoccolma, 
riuscito così lietamente, il nostro giornale ne 
riparlerà nei prossimi numeri. Decisioni impor-. 
tanti vi furono prese; fra una gita e l’altra fra un 
brindisi e l’altro, serie proposte si sono agitate. 
i erano giornalisti di fama europea e non sono 
rimasti silenziosi. Il congresso si ripeterà: si 
terrà un altr’anno nella patria di Sant'Antonio : 
a Lisbona, 

Per solito, i congressi, si tengono coi freschi 


E 


"E VERO ESTRATTO DI CARNESWeVIMO 50/177, 


se ciascun 
|) K Vaso porta la firma 
inchiostro azzurro 


In luogo del bollito di manzo che a tutti 
vole, si può procurarsi un buon arrosto, 


col Liebig. facendo Ja minestra 


non riesce grade- 
7) 


di settembre; quando partono le pellegrine ron- 
dinelle, vengono i congressisti colle proposte, colle 
mozioni, coi voti più o meno platonici. Adesso 
si tengono anche col solleone! Così ebbe luogo 
quello internazionale degli editori a Bruxelles, 
un’altra città bella, attraente come Stoccolma. 
Il congresso editoriale l’anno passato si tenne a 
Parigi e fu, naturalmente, quasi tutto composto 
di francesi: quest'anno, si tenne a Bruxelles e 
fu anch'esso di francesi quasi tutto. Fra le deci- 
sioni votate, v'è quella che si metta allo studio, 
mediante una Commissione internazionale, un co- 
dice di usi per determinare i rapporti fra gli edi- 
tori e gli autori. È probabile che sarà fatto, che 
sarà approvato, che sarà adottato; ma gli autori 
miei colleghi ne saranno alla fine soddisfatti? 
Ripeteranno ancora i lai di Balzac 
* 

Sono corso la settimana passata a Venezia, e 
l'ho trovata un incanto come sempre. Ho tro- 
vati i vaporetti pieni zeppi di gente che an- 
dava all'Esposizione ai giardini pubblici,da qual- 
che anno abbelliti quasi come giardini di delizie. 
Le sale dell’ Esposizione erano affollate. Benchè 
adesso la nobiltà veneziana sia tutta in campa- 
gna, sotto i cristalli e le tende protettrici delle 
sale s'aggirava una folla elegante ed attenta. 

V'eran non pochi forestieri, e i cartellini della 
vendita venivano appesi a quadri e a statue, con 
grande gioja del professor Fradeletto che ama 
quest’esposizione come fosse una sua figlia d a 
more, e che la vede prosperare ogni giorno più, 
come una primavera, Alto, aitante, dalle spalle 
poderose, come un apostolo dell’ Assunta di Ti- 
ziano, l’infaticabile segretario della mostra, il ma- 
gico conferenziere, il grafofobo incorreggibile è 
sempre chiuso nel forno crematorio del suo ga- 
binetto per ricevere le domande d’acquisti, per 
ricevere i mille giornali che gli piovono da tutti 
i punti della terra con prose inneggianti alla 
veramente bella e ricca esposizione. Nei giardini, 
sotto gli alberi, al suono della banda, si pa: 
seggia,si sorbono le bibite ghiacciate e si discute. 
Spira dalla laguna un’auretta frescal’e dai tavo- 
lini dei caffò un’auretta intellettuale che consola. 
Tutti diventano critici, esteti: pare che tutti vo- 
gliano concorrere ai premj per lo più belle cri- 
tiche sulla esposizione; a quei premj a cui non 
pochi scrittori non vogliono assolutamente con- 
correre per non assoggettarsi alle sentenze di nes- 
sun Consiglio dei Dieci e al pericolo di rima- 
nere bocciati da un giurì di mortali, quindi non 
d’infallibili, come tanti scolaretti. 

Quando si è stanchi di girare fra le gallerie, di 
osservare, di confrontare, di giudicare, di assu- 
mer l’aria di Teofili Gautier e di superuomini, 
si'esco da una loggia verso la laguna; ed al- 
lora, un altro quadro, più splendido di tutti, si 
affaccia: un quadro che nessun pennello può 
eguagliare, un panorama che nessun cinemato- 
grafo può riprodurre. La laguna sembra un tap- 
peto di raso azzurro; e da lontano vele rosse 
pescareccie ed isole, isolette, e gondole ed alcioni; 
e il soffio marino ci allarga i polmoni, Decisa- 


mente, l’Esposizione di belle arti a Venezia ha 
un’ invincibile concorrente: Venezia | 

Ma il suo successo è ormai noto: un insuocesso 
fu, invece, l’esposizione triennale di Brera, tanto 
che il 30 giugno fu l’ultimo giorno di sua vita. 
Non si è mai visto un’ esposizione di belle arti 
durar meno. Povera esposizione! Così carica di 
premj, visse così poco e così a stento! Parve 
uno di quei fanciulli ricchi che aprono gli occhi 
in una culla d’oro e li chiudono presto e per sem- 
pre. Inaugurata senza solennità, si chiuse senza 
rumore. All’ultimo giorno si vedeva qualche vi- 
sitatore, qualche visitatrice; si aveva, infatti, ri- 
morso d’andare alla stazione a prendere il treno 
senza aver veduto almeno a chi eran toccati i 
numerosi e bei premi, compresi i famosi premj 
popolari che il sindaco Vigoni ha dichiarato 
di sopprimere, perchè, naturalmente, fece senso 
il vedere a quali layori essi vennero assegnati dal 
popolo sovrano!... L'esposizione triennale di Brera 
era divenuta il deserto dei deserti. Invano il bel 
cavaliere della morte del Butti sfidava le legioni 
del Barbarossa; invano la signora del Grosso 
lanciava le sue fiamme... I custodi passeggia» 
vano solitarii in un regno solitario. Solo qualche 
coppia di sposini o d’amanti tentava qualche 
cauta escursione fra le statue. I visitatori fu- 
rono pochi, e le vendite ancor meno; benchè 
alcune opere preziose invogliassero all’ acquisto. 
Eppure, non ostante la cattiva stella, anche 


quest'esposizione si chiude con un paio di mille 


lire d’avanzo: perchè tale è il lieto destino di 
tutte le esposizioni milanesi, anche delle infelici. 

E adesso dovrò parlarvi del grazioso progetto 
Branca sulla ricchezza mobile nel paese in cui le 
tasse non sono tasse, ma spogliazioni? progetto 
nel quale, per fortuna, la lodevole commissione 
eseguì forbiciate numero uno?,.. Fu respinta la 
tassazione sulle mercedi degli operai; e ci voleva 
poco a capire l’odiosità e il pericolo di quella tassa 
in un elemento facilmente accensibile.... Ma non 
parliamo, per carità, di finanze nè di studii sociali 
col caldo da Senegal che fa. L’argento vivo del 
termometro sale sale, ch'è una disperazione; @ 
il sole, come dice un romanzo d’appendice, splen- 
de a gonfie vele! 


Tremacoldo. 


IL GIUBILEO DELLA REGINA VITTORIA D'INGHILTERRA. 


Continuiamo in succinto il diario delle feste: La 
grande rivista navale a Spithead avvenne il 
26 giugno, con un tempo splendido, presso il primo 
arsenale del mondo. Centosessantacinque navi da guerra 
inglesi stanno schierate su cinque file nell’ampia baja 
fra l’isola di Wight dalle bianche coste, orlate di molle 
erba, e Portsmouth dalle cupe foreste. Una linea è for- 
mata dalle navi da guerra estere mandate dai varii go- 
verni: l’Italia è rappresentata colla corazzata Lepanto 
comandata dal viceammiraglio ex-ministro Morin. Parec- 
chie centinaja di bastimenti mercantili, la maggior parte 
a tre alberi, steamers, yachfs, cutters stanno allineati fra 
Kyde e le navi da guerra, formando un’altra fila superb: 
Sono presenti almeno millequattrocento navi fra pacifiche 
€ bellicose. È una mostra navale, mai vedutaval mondo!... 
Nel nostro numero antecedente, abbiamo indicata in una 
carta, la posizione delle navi. 1 membri della Camera dei 
Lordi sono imbarcati sul Danubio; gli ambasciatori sono 
imbarcati sull’E/dorado; la Camera dei Comuni sulla Cam- 
pania, La regina Vittoria è rappresentata del principe di 
Galles. Il corteo reale e principesco s’avvia nelle acque 
nell'ordine che segue: yacht Victoria and Albert col prin- 
cipe di Galles, duca di Sassonia-Coburgo-Gotha, duca di 
Connaught, duca di York, duca di Cambridge e rispettive 
case militari; yachts Car//age e Elfin che tras 
tutti i principi inviati dai sovrani esteri, coi sèguiti, 
Improvvisamente, scoppia un assordante uragano di can- 
nonate. È il saluto al Principe di Galles. Il corteo reale 
arriva rapidamente presso i bastimenti esteri. Le alberature 
delle navi son coperte di marinai che mandano un tripli 
urrà; gli ufficiali sulle passarelle e i subalterni sui pont 
salutano col cappello; le musiche suonano il God save the 
Queen. Indi segue la rivista, che dura un'ora, durante la quale 
sono sparate 8904 cannonate, tanto dai bastimenti quanto 
dai forti, senza contare le,cannonate delle navi mercantili. 

Quindi, comincia la visita ufficiale al principe di Gal- 
les. I principi stranieri, fra' quali S. A. R. il Principe di 
Napoli, scendono dai loro yachfs, s'imbarcano nei cannotti 
€ si recano sull’yacht del Principe dî Galles, ove questi 
li aspetta per ricevere la visita, Alle 6 pom, le visite sono 
finite. Alle nove e mezzo, il Principe di Galles e i prin- 
cipi esteri passano un’altra rivista alla flotta per assistere 
alla grande illuminazione navale, 

ww Il giorno innanzi, 25 giugno, alla Mansion House a 
Londra, avea avuto luogo una colazione ufficiale of- 
ferta dal lord Mayor, alla quale si riferisce un no- 
stro disegno di questo numero, Fu una colazione ini tutto 
principesca, con altissimi invitati, fra i quali i nostri Prin- 
cipi di Napoli. Il /ord Mayor ebbe un gentile pensiero: 
dopo d’aver invitato gli ospiti a bere alla salute della Re- 
gina Vittoria, brindò al Principe e alla Principessa di Na- 
poli, salutando la patria nostra con graziose parole. Par- 
lando del Principe di Napoli, il lord Mayor disse: 

“ Egli è il nipote del Re Galantuomo, che fu così illustre 
per la sua energia, nonchè per la sollecitudine verso il suo 
popolo. Egli è pure discendente di quel grande Umberto 
che tanto fece per l’Italia otto secoli fa. È un vero onore 
per me il dare a Sua Altezza Reale il benvenuto tra noi., 
È il Principe di Napoli, parlando in inglese, rispose: 

“In nome degli ospiti di S. M. la Regina ed Imperatrice 
Vittoria, qui convenuti per la celebrazione del giubileo di 
diamante di Sua Maestà, io ringrazio il lord Mayor delle 
sue parole gentili e della sua ospitalità, La Principessa di 
Napoli ed io, riconoscentissimi verso Sua Signoria per le 
belle ed amabili parole indirizzate alla Casa di Savoja e al 
popolo italiano, ringraziamo con tutto il nostro cuori 
Questo brindisi fu calorosamente applaudito, 

n Alle ore 9 del 28 giugno, all'ambasciata italiana ebbe 
luogo un altro banchetto. V' intervennero quaranta com- 
mensali. Vi erano i principi di Galles, i principî di Dani- 
marca, i duchi di York, ed altri eminenti personaggi. Le 
sale dell'ambasciata sono splendidamente decorate ed or- 
nate di fiori. La mensa è guernita di rare orchidee. Fra ap- 
plausi calorosi si fecero evviva alla Regina Vittoria, ai So- 
vrani d’Italia e a'Principi di Napoli. 
now Per la spiegazione del disegno alla pag. 8 e che rap- 
presenta il lord Mayor di Londra nell'atto d’accogliere 
Sua Maestà la Regina presso la cattedrale di San Paolo, 
dove, il 22 giugno, ebbe luogo il solenne servizio divino 
in ringraziamento a Dio pei sessant'anni felici di regno, 
rimandiamo il lettore al numero antecedente dell’Iru_ 
STRAZIONE ITALIANA e precisamente alla pag. 416, prima 
colonna. Nel nostro disegno, si vede il lord Mayor ne’ pa- 


ramenti solenni, che s'avvicina alla carrozza reale per con: 
segnare a S, M. la spada e compiere la cerimonia, 
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DEL CARATTERE 
NELLA VITA PUBBLICA! 


IL 


Nè, del resto, è difficile spiegare perchè la mo- 
ralità debba essere fondamento indispensabile del 
carattere nella vita pubblica. 

L'uomo vizioso o immorale può qualche volta 
ubbidire a passioni generose, farsi soldato d'una 
nobile causa. Nessun individuo è mai così cattivo 
da essere chiuso ad ogni influsso di bene. Ma 
l’uomo di carattere vuole il trionfo del bene in 
modo oggettivo, e la sue coscienza gli vieta di 
mescolare a questo fine supremo qualunque con- 
siderazione d'interesse o di persona. L'uomo im- 
morale; in cui la coscienza è necessariamente 
fiacca, si trova male quando vede la causa giu- 
sta in contrasto con una passione o con un in- 
teresse d’indole personale. Egli segue il successo 
piuttosto che la coscienza, e nel conflitto abban- 
donerà la causa giusta pericolante. L'uomo di ca- 
rattere, guidato dalla coscienza, cadrà colla ban- 
diera che ha fatto sventolare; ma la caduta sua 
sarà circondata da tanto onore e da tanto rispetto 
che il risorgere gli costerà poco sforzo; e potrà 
vedere, più tardi il trionfo di quello stesso pro- 
gramma che uomini sfiduciati dalle influenze mo- 
rali avranno vilmente rinnegato. 

Se si esamina con siffatti criteri l’altalena dei 
poteri pubblici e lo svolgersi delle complicazioni 
politiche, si vedrà agevolmente come sia parec- 
chie volte giustificata l'opinione che vorrebbe af- 
fidate le umane vicende piuttosto agli uomini di 
carattere che alle splendide intelligenze. 

Certo, l’ intelletto congiunto al carattere rap- 
presenta l’ideale; ed agli Stati, che hanno potuto 
prevalersi, per poco o per molto, di questa ecce- 
zionale combinazione, non sono mancati i periodi 
di prosperità. Pure, le leggi generali si fondano 
sui casi probabili, ed è intorno a questi che le 
opinioni si formano. L'intelligenza è per gli uo- 
mini pubblici una qualità preziosa; ma se desta 
l'ammirazione, è impotente alle influenze che ven- 
gono dall’esempio. L'intelligenza non si propaga 
nò per contatto nè per innesto; è una forza d’in- 
dole solitaria, che domina gli eventi, ma non la- 
scia eredi, Spenta la face, il bujo ritorna opaco. 

Il carattere, invece, è virtù essenzialmente edu- 
cativa, e le sue influenze possono allargarsi e in- 
grandirsi anche dopo chela face sia spenta, Al- 
l'intelligenza non si giunge per virtù propria, al 
carattere sì, Se un uomo subisce il fascino di un 
amico d’ ingegno, potrà seguirlo per la sua via e 
non andare più in là; se subisce il fascino d’un 
animo fortemente temprato, potrà emularlo, for- 
s'anche superarlo negli atti. Intorno al primo si 
creerà una coorte, certo utilissima, di seguaci; 
intorno al secondo, nascerà l’esempio, la scuola, 
la SOM plasmata alla stessa virtù. I grandi 
intelletti Iddio li fa e poi, come dice il poeta, ne 
rompe lo stampo. I grandi caratteri sono fatti 
dalla legge morale, 6 a questa ognuno, purchè 
voglia, può conformare la propria vita. 

Queste sono le differenze fra le due forze pre- 
cipuo dell’umana attività. E, secondo i varii am» 
bienti, secondo le esigenze fondamentali di ogni 
compagine, può l'una o l’altra essere chiamata 
a prevalere. 

L intelletto, che è forza dominatrice, sarà pro- 
babilmente più necessario in quegli Stati ordi- 
nati a forma oligarchica o dispotica, nei quali 
l'errore di una sola persona può cagionare disa- 
stri irreparabili; il carattere, che è forza educa- 
trice, avrà influenze salutari sopratutto in que- 
gli Stati retti a forme parlamentari o democra- 
tiche, nei quali la fretta del giungere, l'ansia del. 
l’intrigo, l'abuso delle parole, l'ipocrisia dei metodi 
sembrano stringere alla gola anche le individua: 
lità maggiori, e sedurle, pei successi d'un quarto 
d'ora, all’oblìo delle grandi e nobili cause. 

Qui sento d’aver toccato nelle carni la piaga 
viva. 

Mi si potrà domandare: credete che proprio 
questi regimi dove pajono a voi più necessarie 
le virtù del carattere siano quelli meglio adatti 
a moltiplicarle ? 

La risposta esigerobbe un libro, e non è il quarto 
d'ora per scriverlo, Certo, questa domanda do- 
vrebb'essere meglio rivolta agli elettori del Regno. 
Le istituzioni parlamentari hanno, come tutte le 
cose umane, pregi e difetti; nè la prevalenza 
degli uni sugli altri è capriccio di sorte, ma è 


1 Continuazione, vedi il N. 25. 


frutto di quella cura e di quella volontà che si 
pongono a svolgere piuttosto i primi che i se- 
condi. Ad ogni modo, nello stato attuale del di- 
ritto pubblico, la soppressione dei sistemi parla- 
mentari, reazionaria o rivoluzionaria che si vo- 
lesse, sarebbe un'utopia; e tutt'al più noi po- 
tremo dire di essi, come diceva della sua inna- 
morata il poeta latino: 


Nec tecum possum vivere, nec sine te. 


Finchè gli elettori si divertiranno, nei loro co- 
mizii, a bandire Aristide perchò è stato giusto, 
e ad esaltare Tersite perchè è stato vile; finchè 
a loro parrà preferibile un uomo che serve a un 
uomo che pensi; finchè sì ostineranno a scam- 
biare l’ ufficio del legislatore con quello del pro- 
curatore d'affari; certo gli uomini di carattere 
si sentiranno sempre più respinti dai pubblici 


ambienti e si limiteranno ad esercitare influenze 


sompre utili nella vita privata. E d’altro lato — 
inconveniente forse inseparabile dal primo — fin- 
chè gli eletti non avranno altro intento che di 
allargare le proprie ingerenze, il fenomeno della 
viltà diventerà nella vita pubblica italiana sem- 
pre maggiore, Gli eletti avranno creduto di au- 
mentare la loro potenza, e non avranno aumen» 
tato che la loro dipendenza da elettori posti al 
disotto o da elettori collocati al disopra. 

Il vero è che le istituzioni parlamentari non 
escludono punto la supremazia del carattere; sol- 
tanto creano un ambiente speciale, nel quale il 
carattere, rimanendo saldo ne’ suoi fondàmenti 
morali, ha bisogno di coordinare le sue manife- 
stazioni all'insieme di certi nuovi bisogni e di 
certe nuove attitudini indivisibili dal parlamen- 
tarismo. 

Che siffatte istituzioni non escludano la supre- 
mazia del carattere, basterebbe a dimostrarlo un 
semplice elenco di nomi. Per non parlare che dei 
maggiori, Lanza, Spaventa, Lamarmora, Rica- 
soli, Massimo d’Azeglio, Michele Amari, sono uni- 
versalmente additati fra gli uomini di più alto 
carattere che l’Italia abbia prodotto, e attraver- 
sarono tutti, sino alla fine della loro vita, le pe- 
ripezie e le lotte del sistema parlamentare. Basta 
che vibri fortemente nell'animo il sentimento 
della patria unito al grido della coscienza, perchè 
la via del carattere si mostri aperta, in qualunque 
stadio e da qualunque stallo della vita politica. 
Ed è piuttosto a notarsi un fenomeno d' indole 
opposta, cioò una certa maggiore difficoltà che 
trova, nei regimi parlamentari, l’ opinione pub- 
blica a riconoscere veramente le lineo precise del 
carattere e distinguerle da altre linee diverse 0 
contrarie, 


* 


Sta, infatti, che 1’ adozione delle forme parla» 
mentari nei sistemi politici moderni ha creato 
una quantità di rapporti, di fenomeni, di compli- 
cazioni, da cui sono uscite necessità nuove d'in- 
dole pubblica e privata, atte a modificare, ad ac- 
crescere, qualche volta a nascondere l'antica sem- 
plicità delle virtù © dei difetti umani. 

Attraverso-il farragginoso accumularsi delle 
funzioni elettive, in quella ridda di poteri e di 
nomine, ora regie, ora popolari, ora ministeriali, 
ora parlamentari, può accadere sovente che una 
qualità si confonda colla qualità opposta, che il 
carattere serva di maschera alle viltà impudenti 
o romorose, 

Un uomo che senta alteramente di sè può fer- 
marsi presto dinanzi a quella serie di movimenti, 

aria per conquistarsi la triplice fiducia de- 
g tori, del Parlamento, del Principe; mentre 
uomini instancabili in siffatto agitarsi possono 
giungere alle sommità politiche senza possedere 
neanche gli elementi, di cui abbiamo visto do- 
versi comporre il carattere. Allora, al carattere 
si sostituisce la fortuna; che è pure, non bisogna 
dissimularlo , un elemento di forza. Però, nella 
storia degli Stati, i periodi pericolosi si alternano 
coi periodi brillanti. E quando il pericolo soprav- 
viene, l’uomo di carattere emerge senza bisogno 
di lenocinii e tien testa agli eventi; l’uomo sem- 
plicemente fortunato non troverà in sè stesso la 
forze morali necessarie ad affrontare l’avversità. 

Così un’altra confusione di cose e di nomi è 
facile ad infiltrarsi nella opinione pubblica dei 
paesi parlamenta la confusione fra opportu- 
nismo ed opportunità. Nessuna è più fatale al 
buono indirizzo ed alla moralità politica degli 
Stati moderni, L'opportunità è una sapienza, 
l’opportunismo è quasi sempre una vigliaccheria. 

a scuola dell’opportunità consiglia di non 


trascurare nessuna delle condizioni intrinseche 
od estrinseche a cui può essere appoggiato il 
trionfo di qualunque alta e nobile idea. La scuola 
dell’opportunismo impone di secondare i trionfi e 
i trionfatori del giorno, lasciando aperto ogni spi- 
raglio possibile alla solidarietà coi trionfi e coi 
trionfatori del giorno dopo. 

Alla prima scuola l’uomo di carattere ha non 
solo il diritto, ma il dovere d’inspirarsi, pe è 
innanzi ai suoi occhi sfolgora la luce obbiettiva 
dello scopo a cui non rinuncia, se anche deve s0- 
star nel cammino. Ma la seconda scuola lascia gli 
uomini di carattere silenziosamente sdegnosi, 
perchò nessuna virtù di cuore o di pensi i 
stifica quel sottile sdrucciolio da compagini a com- 
pagini, da ministeri a ministeri, che una cosa 
sola guarentisce, l'interesse o l'influenza dell’a- 
bile sdrucciolatore. 

DbI resto, questo distacco, essenziale fra il ca- 

tere e l’opportunismo, la coscienza pubblica lo 
avverte e lo sente. Nelle lotte per la vita, quando 
gli egoismi soverchiano i sentimenti, le folle pos- 
sono elevare temporaneamente sui loro scudi an- 
che un opportunista. Ma, quando l’ora dell’eter- 
nità è suonata, quando l’uomo non può più fare 
nè ben nò male, quando la morte ha smussato 
gli angoli e snebbiato i sospetti, la giustizia inco- 
mincia. E voi troverete assai di rado sulle piazze 
italiane simboli di marmo o di bronzo innalzati 
ai corifei dell’ opportunismo politico. Questi po- 
stumi omaggi, anche il paese nostro li riserb: 
agli uomini di carattere; perchè sente che in 
sta la dignità imperitura del nome italiano, e pe' 
chè pensa che i monumenti pubblici, essendo 
stromenti di pubblica educazione, debbano essere 
negati a quelli che non pel paese, non per un'i- 
dea, non per una virtù, ma per sè furo, come 
dice il poeta. Così il carattere può talvolta, nel 
periodo della vita umana, veder negletto il suo 
diritto di primogenitura fra le virtù politiche, ma 
piglia ben presto la sua rivincita nel periodo del- 
l'immortalità, alla quale non possono giungere 
quelli che immolano la dignità dell'anima sull’al- 
tare degli onori... 0 dei milioni. 

Il carattere non può andare certamentò dis- 
giunto da una certa energia, Questa gli viene 
spontanea dal sentimento del dovere, dal corag- 
gio civile, dalla moralità. Ma qui pure è neces- 
sario non confondere le cose coll’apparenza loro. 
Nei paesi saturi di corruzione parlamentare, dove 
ordinariamente giungono al potere piuttosto i 
furbi che i forti, le masse desiderose di governo 
invocano l'energia. E se questa non sentono, a 
cettano la violenza, che distà dal carattere e dal- 
l'energia quanto distà il ciarlatanismo dalla chi- 
mica è dalla medicina. 

Violenza ed energia si escludono nei principi 
a nei metodi; perchè l'energia si manifesta di so- 
lito col resistere, la violenza col sopraffare; per- 
chò l’energia si appoggia alla legge e non tran- 
sige colle male arti, la violenza esce dalle passioni 
e transige con tutti pur di ottenere l'intento suo. 

Nè meno si escludono il carattere e la violenza, 
Questa, non potendo, per l'indole umana, durare 
costante, dà luogo a reazioni di debolezza; oscil- 
lazione dannosa ad ogni savia politica, e la più 
contraria che si possa pensare alla dignità e sta- 
bilità del carattere. Questo è una specie di va- 
lore intellettuale ; la violenza non è che istinto 
brutale, 

Dall’energia e dal carattere si svolgono, fra gli 
onesti, concordie operose ed emulazioni di bene; 
la violenza divide i buoni e non lascia che stra- 
scichi d'odio. 

Ecco perchè i violenti non possono essere, se- 
condo me, nè uomini energici nè uomini di 
rattere. Non per nulla Dante Alighieri creò una 
bolgia espressamente per loro. Privi di ogni mi- 
sura, disadatti ad ogni equilibrio, la loro azione 
nel mondo non apre mai la strada a progressi 
morali e si chiude ordinariamente colle catastrofi. 

V'è finalmente, intorno al carattere, un ultimo 
errore, che facilmente è accolto dalle menti po- 
polari e che contribuisce «a turbarne il sano in- 
dirizzo. 

Uomini di carattere, si dice, sono quelli che 
non hanno mai mutate le loro opinioni. 

Adagio, signori; data l'indole imperfetta, e nel 
tempo stesso progressiva, dello spirito umano, 
questa può essere una qualità, come può essere 
un vizio; può rivelare una fede inconcussa, come 
può essere effetto di un’altera ignoranza. L'osti- 
narsi, per esempio, in un errore riconosciuto non 
è sintomo di carattere, è burbanza di spilfito me- 
diocre. Il carattere, che è virtù essenzialmente 
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altruistica, rinnegherebbe 
sè stesso, sacrificando il 
vero od il buono ad uno 
smisurato sentimento di e- 
goismo intellettuale. Dal- 
l’uomo di carattere non 
si richiede già che abbia 
previsto a vent'anni tutto 
ciò che il mondo produr- 
rebbe cinquant'anni dopo 
e che su eventi ignofi si 
componga un edificio im- 
mutabile. Si esige bensì da 
lui che non muti Je sue 
opinioni se non per un pro- 
fondo apprezzamento di fat- 
ti nuovi, e sopratutto che 
non tragga dalla mutazione 
contemporaneità di van- 
taggi d'indole individuale. 
Non usciremo di casa no- 
stra cercando esempii che 
confortino la teoria. 


* 


Un giovane d’indole mi- 
stica e umanitaria ha per- 
corso .con lode gli studii 
di teologia cattolica ed ab- 
bandona la patria innamo- 
rato di questa fede. Si reca 
a Parigi coll’intenzione di 


1. Il lazzaretto (isola Flores) — 2, 


Veduta degli ospedali e lazzaretto delle isole di 


L'IstimUTO D'IGIENE spi 


ERIMENTALE DI MONTEV 


Flores. —3. Ospizio, Padiglione per la cura della febbre gialla. — 4, 


IDEO, DIRETTO DAL PROF. GIUSEPPE SANARELLI 


perfezionarsi in que- 


uomini, studia altre 


cose, esamina la 

sotto altri aspetti. Si 
lascia attrarre dal 
giansenismo, subisce 
il fascino delle lezio- 
ni e delle conversa- 
zioni col Lamennais. 
A poco a poco il fei 

vente cattolico diven- 
ta patriota, raziona- 
lista, rivoluzionario. 
Combatte per la re- 
pubblica del 24 feb- 
brajo a Parigi, poi 
scende inItalia a com- 
battere dappertutto 
per la rivoluzione e 
per la libertà. Ma, 
siccome ‘ha pronun- 
ciato nella sua prima 
epoca voti di morali- 
tà, di austerità, di mo- 
destia, rimane per 
tutta Ja vita mode- 
sto, austero e mora- 


Laboratorio del direttore, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


mmrare MirAno-FIRENZE E RITORNO (fotografia Brogi di Firenze), 


GRUPPO DEI COMPONENTI LA CAROVANA CICLISTICA 


ITALIANA 
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le. Vuol dire che dal profondo mutamento delle 
sue opinioni non ha tratto nessun: pretesto di 
gioie personali, ma soltanto maggior cumulo di 
doveri. È) uno dei più alti caratteri di cui si onori 
la storia del Risorgimento italiano. Si chiamava 
Giuseppe Sirtori. 

Anche prima di lui, un giovane poeta aveva 
scritto contro un principe strofe terribili d'indi- 
gnazione e d’insulto. Il poeta aveva nome Ber- 
chet, il principo si chiamò Carlo Alberto. Ma 
quando il calunniato del 1821 divenne l’iniziatore 
del 1847, il poeta, innanzi tutto patriota, rin- 
goiò le sue strofe e feco fra i suoi amici attiva 
propaganda a vantaggio del programma alber- 
tino. Carlo Alberto, italiano di cuore, gli fece of- 
frire il posto di suo segretario particolare: Ber- 
chet declinò, coll’onore e collo stipendio, l'alta fi- 
ducia e continuò operosamente la sua propaganda 
in favore del Re. Entrambi mutavano vicende 
volmente la loro opinione; entrambi restavano 
alti e severi soldati del carattere e della patria, 

Ma il più illustre esempio di un mutamento 
d'opinione che lascia intatta la nobiltà del carat- 
tere ce lo dà il più illustre statista dell’epoca no- 
stra: Camillo di Cavour. Egli aveva giudicato, os- 
servando l'Europa dei tempi suoi, che per giun- 
gere all’ indipendenza fosse mestieri accettare per 
qualche tempo più dinastie in Italia. E governò 
per molti anni con questa convinzione la sua po- 
litica. Ma lo svolgersi degli eventi preparati da 
lui gli dimostrò che quella fase poteva essere pe- 
ricolosa alla libertà della patria, e dopo la pace 
di Villafranca rivolse al programma. unitario 
tutto lo sforzo della sua gran mente, Forse che 
per ciò il conte di Cavour appaia minor carat- 
tere del Manzoni, che cantava fin dal 1821 l’u- 
nità italiana, o del Mazzini che ordiva, dodici 
anni dopo, le cospirazioni unitarie? No; il Man- 
zoni e il Mazzini erano semplici pensatori, e la 
loro propaganda serviva all’avvenire, non com- 
prometteva il presente. Cavour era uomo di Stato 
ed aveva la responsabilità di dirigere la' nave 
della patria-sia-verso-un-porto che potesse acco- 
glierla, sia contro uno scoglio che la infrangesse. 
Quando vide aperto il porto e agguerrita la nave, 
ve la gettò con tutto l’ardore, con tutta l’audacia 
del patriotismo. A vent'anni aveva scritto alla 
marchesa di Barolo: “ Ho sognato di diventare 


ministro del Re d'Italia ,,; a cinquant'anni mo- 
riva ministro, proclamando Roma capitale del 
Regno. Chi oserebbe negare al grande intelletto 
un grande carattere ? 


* 


Nè bisogna credere che a rivelare un uomo di 
carattere si esiga la testimonianza di tutta una 
vita, sicchè il paese non possa conoscere la tem- 
pra de’ suoi figli che quando non abbia più tempo 
di trarne profitto. No; il carattere è virtù com- 
posta di tanto equilibrio, che quando si mani- 
festa in uno de’ suoi lati, voi non potete dubitare 
dell’esistenza degli altri. Ohi ha l’energia del bene 
non può in nessun caso transigere col male; chi 
non si umilia dinanzi a violenza di uomini, non 
si lascierà certamente abbattere da prepotenza 
di casi. 

Talvolta anzi basterà un episodio, un dialogo, 
una frase, a rivelare tutto un organismo di vita, 
in cui gli elementi del carattere non aspettino 
che l'occasione per dare larga prova della loro 
potenza. 

E quale altro fuorchè un uomo di sicuro ca- 
rattere avrebbe potuto, come Silvio Spaventa, 
ripetere innanzi ai suoi giudici le fiere parole 
del monaco di Nola? “ Avete più paura voi nel 
pronunciare l’iniqua sentenza, che io nell’udirla. ,, 

Se il generale Garibaldi non fosse stato in tutta 
la sua vita quello che fu, sarebbe bastato il ce- 
lebre 4 obbedisco ,, del 1866 a dimostrare quanto 
sentimento.di dovere, quanto spirito di sacrificio 
quanta disciplina di patria annidasse nell’ ani: 
mo suo. 

Giuseppe Finzi, prigioniero a Kufstein e con- 
dannato a vent'anni di carcere, vede un giorno 


.Hunyadi Jinos” 


Acqua purgativa naturale 
» Non esitiamo a dichiarare 1’ Hunyadi Jànos come la sempre 
preferibile alle acque purgative che hanno con essa qualche s0- 
miglianza. (Gazzetta medica di Roma). 


entrare nella sua cella un generale austriaco col 
cappello in capo e il sigaro in bocca. Balza dal 
suo giaciglio e incrociando le br: n gli grida: 
“Si cavi il cappello, signor generale; ella è qui 
in casa mia ed io sono un gentiluomo come lei, 
Il generale si cava il cappello, si toglie il sigaro, 
stende la mano al prigioniero e gli dice rispet- 
tosamente : “ perdonatemi ,. Non vi è tutta la 
storia di un carattere in questo episodio ? 

Nel 1849, su Venezia, assediata e isolata, piomba 
la dolorosa notizia della catastrofe di Novara. Il 
momento era terribile; le intimazioni del nemico 
furiose; i commissari del Re abbandonavano il 
potere; la flotta sarda si preparava ad uscire 
dalla laguna; la popolazione, sgomenta, comin- 
ciava a temere gli orrori dell'anarchia. È in quel 
momento che Daniele Manin si presenta al bal- 
cone del palazzo e grida con voce commossa ma 
sicura: “ Fra quarantotto ore, sarete chiamati ad 
eleggervi un nuovo governo; per queste qua- 
rantotto ore governo io. y La frase era grande, 
ma l’epopea che s'inaugurava con essa fu anche 
maggiore. La difesa di Venezia mostrò quanto 
possa la fede di un popolo, appoggiata all'energia 
di un carattere. Se Daniele Manin non fosse 
morto, nobilmente povero, nell’ esilio , sarebbe 
stato uno de’ più grandi ministri dell’Italia ri- 
sorta. 

Forso però la più ardua prova a cui sia stato 
sottoposto un carattere italico in tutta la storia 
del nostro risorgimento, la sostenne a Vienna 
nel 1824 il nobile piratore del 1821, il conte 
Federico Confalonieri. Fu quel colloquio epico 
ch’ebbe luogo fra lui 6 il principe di Metternich, 
in quella stanzuccia al quarto piano di una mo- 
desta locanda, dove il Gran Cancelliere del- 
l'Impero non aveva disdegnato di salire per 
istrappare al suo prigioniero una confessione 
politica, 

Il principe era in abito da ballo, colle splen- 
dide decorazioni; il conte in abito da galeotto, 
estenuato da quasi tre anni di processi e di tor- 
ture morali, Il principe trattava il conte con 
quella elegante familiarità che s'era stabilita fra 
loro pochi anni prima, a Parigi e a Milano. Si 
limitava a voler sapere da lui quale fosse stato 
il tenore delle sue relazioni politiche col prin- 
cipe di Carignano. Poche parole su questo ar- 
gomento avrebbero fruttato al Confalonieri la ll 
bertà immediata, il ritorno al focolare domestico, 
all’amore di una sposa bellissima e castissima, 
agli agi e al lusso di una gran vita, ad un'alta 
presse politica nel governo o nella diplomazia. 

‘a negativa gli chiudeva per sempre sul viso 
le porte della gioia e della vita; sarebbe uscito 
da quella stanzuccia per piombare nelle terribili 
segrete dello Spielberg, dove sarebbe diventato 
un numero, maltrattato da un aguzzino. a 

Federico Confalonieri non ebbe un momento 
d’esitazione, Sent) l’insidia, previde i fati d’Italia 
e oppose tutta la fierezza del suo carattere al 
crudele sorriso del potente, che, partendo, gli 
augurava ironicamente la buona sera. 

Quella negativa spezzò la sua vita, lo tenne 
per dodici anni in un durissimo carcere, ma salvò 
il trono a Carlo Alberto e la dinastia liberatrice 
al nostro paese. 

Fortunatamente noi non abbiamo più bisogno 
di temprare il nostro carattere a così tragiche 
prove. Gli uomini tragici hanno preparato, mo- 
rendo, miti destini ai loro successori. Oggidì VI 
talia permette alle virtù politiche un esercizio 
tranquillo; non ha più capestri per gli spiriti 
indipendenti. È dunque tutta nostra la colpa se 
forziamo l’indole umana a scendere più basso di 
quanto i tempi consentirebbero. E saremo noi 
responsabili verso i nostri predecessori se della 
libertà ch° essi ci hanno conquistata, a prezzo 
della loro vita, non sapremo fare che un uso 
illecito o volgare. 

La libertà non può durare senza caratteri, e 
il carattere oggi in Italia non ha più l’ obbligo 
degli eroismi. È 

Parlare come si pensa, votare come si parla, 
agire come si vota: ecco la formula. 

Ed io penso che se a questa semplice formula 
ubbidisse la maggioranza dei nostri uomini pub- 
blici, l'Italia, che fu un paese storico illustre, che 
diventerà un paese economico floridissimo, po- 
trebbe essere fin d’ora un paese politico grande 
@ rispettabile. 


R. BONFADINI. 


DA ROMA 


LA FESTA AL “ VASCELLO y IN MEMORIA DEL GENERAL MEDICI. 


ll marchese Luigi Medici commemorò 1’8 giugno, al 
Vascello, con grande solennità e coll’ intervento dei So- 
vrani, l’epico episodio del Vascello nel 1849, in cui ri- 
fulse il valore del general Giacomo Medici e de” suoi 
legionarii contro i francesi assedianti. 

La villa Medici è coperta letteralmente di fiori; ma nè 
la bellezza del giardino, nè l’amenità del luogo può dis- 
trarre dalla commozione ineffabile, che si prova nel var- 
care la soglia della diruta bicocca, ultimo avanzo della 
bizzarra villa seicentesca. 

Le poche stanze rimaste e conservate con religiosa cura 
contengono alcuni ricordi della gloriosa difesa, Vi è l’e- 
lenco della legione dei combattenti italiani comandati da 
Giacomo Medici, un vecchio fucile dei difensori trovato 
nella villa, alcuni campioni di quegli obici, che i francesi 
regalavano con tanta prodigalità, una tunica di un volon- 
tario turchina a filetti rossi, incisioni e quadri del tempo. 

Per la villa troviamo altre tracce. Il muro sulla via 
delle Fornaci mantiene ancor visibili le feritoie, donde i 
valorosi legionarii respingevano i quotidiani e instancabili 
assalti dei nemici. In mezzo, v'era la trincea che comuni 
cava con il ridotto di Porta San Pancrazio, Di qui si ri. 
tirò il Medici, dopo che i francesi avevano aperta la brec- 
cia ed erano entrati in Trastevere. 

Ma il Vascello, il glorioso posto avanzato era rimasto 
inespugnato ! 

Oggi, alla punta estrema, il presente proprietario ha 
eretto una torre, sulla cui porta fiammeggia lo stemma di 
famiglia : la lupa nudrice di Roma e il vascello. Dall'alto 
di questa torre, 104 metri sul livello del mare, si gode 
il più bello e vasto panorama di Roma. 

Alle cinque, cominciarono a giungere gli invita! 
viti fatti con larghezza richiamarono molte notabilità della 
politica, tra cui molti deputati e senatori, e quasi tutti i 
ministri. Alle sei giunsero i Sovrani, il principe di Napoli 
e la principessa Elena, che, ricevuti dal marchese Medici e 
dall'on. Di Rudinì, presero posto sotto un ampio baldac= 
chino di rosso cremisi dinanzi la fronte interna del Va- 
scello. In giro si disposero gl’ invitati : quindi Enrico Par- 
zacchi pronunziò il discorso commemorativo, parlando della 
difesa di Rom 

Terminato il breve discorso, un'opera calda di elo- 
quente patriotismo, i Sovrani si levano e stringono la 
mano all’oratore, mentre echeggiano alti gli applausi del 
pubblico. | 

Quindi il concerto comunale comincia ad eseguire il suo 
programma, Durante. il concerto, vien servito. un lung ; 
poi gli invitati prendono a passeggiare per la villa, at- 
tratti dall'incanto. del paesaggio, Alle sette i Sovrani fanno 
ritorno in città, mentre il sole, tramontando, indora le 
cupe ombrie della villa Pamphili e ancora molti indugiano 
il ritorno. 


NOTERELLE. 


Porri rraLtani x incuese. — La baronessa Carlotta 

Swift Purisiol; poetessa inglese apprezzatissima, che 
oltre la lingua materna, conosce alla perfezione la lingua 
italiana, va traducendo in inglese liriche dei nostri poeti 
viventi nelle riviste, nei magazsini britannici più riputati. 
Ella possiede uma mirabile facilità di rima, e facilità di 
rendere il pensiero, il sentimento dei poeti che sceglie e 
che traduce, I poeti italiani, tradotti dalla baronessa 
Swift, non possono che esser lieti di trovare. chi dif- 
fonde con tanto garbo nella gran patria di Byron e di 
Swinburne i loro canti. Negli ultimi numeri del supple- 
mento settimanale al periodico The Leeds Mercury trovia» 
mo tradotte egregiamente alcune poesie di Raffaello 
Barbiera, già apparse in varie antologie italiane, come 
i Pescatori dell'Adriatico, la Popolana di Venezia, ecc. La 
baronessa Swift è discendente del celebre satirico inglese 
Jonathan Swift, l'autore dei Gulliver's travels, 

Li sro pi Coro e Cexcio Pocei, — L'inaugurazione 
ch'ebbe luogo non ha guari del Museo civico di Como, fa 
rivolgere l’attenzione a quella raccolta ricca e preziosa di 
avanzi preistorici del lago, di memorie Voltiane, di me- 
morie del Risorgimento e di mille curiosità dell'industre, 
antichissima Como, posta su un tal punto di Lombardia 
che se fosse così Milano, col caldo africano che infuria 
sarebbe una gran bella cosa... Molto merito nell’ ordina. 
mento di quel museo spetta al cav. avv. Cencio Poggi, un 
giovane signore genovese, che, dopo aver viaggiato nel 
nuovo mondo si raccolse a Como a studiare le curiosità 
comasche a tal segno che oggi non c'è comasco più co- 
masco di lui, Sono numerose le pubblicazioni del Poggi che 
illustrano la storia del Lago. L'ultima è su Gravedona : 
Nolizie storiche su Gravedona di autore incerto (Como. 
Tip. Cooperativa Comense) pubblicate per la prima volta 
dal Poggi în elegante fascicolo. La prefazione del Poggi 
è erudita e graziosa. 

Nuxisatica. — Il dottor Solone Ambrosoli, coi 
servatore del Gabinetto numismatico di Brera, continua 
nelle sue utili pubblicazioni a profitto degli appassionati 
di quella scienza aristocratica © così importante per la 
storia, ch'è la numismatica. Egli è una grande autorità 
nella materia, Testè è uscito, nei manuali Hoepli, il sto 
Vocabolarietto pei numismatici in sette lingue, che sono : 
il latino, l'italiano, il tedesco, l'inglese, lo spagnuolo, il 
RGS e il greco moderno, Il dottor Solone ‘Ambrosoli 
È fat, oltre che profondo numismatico, un gran poli- 
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poichè dicono che il moto mi- 
tiga il male che li affligge, per 
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le loro nenie assordanti e mono- 
tone preferiscono la notte: di 
casa in casa vanno cantando e 
rompendo il sonno ai pacific 
cittadini e in questo modo met- 
tono insieme sali e talleri, Il 
desiderio di levarsi di torno que- 
gli importuni rende caritatevoli 
anche i più restii. “ Ric ‘ordatevi 
che la vita è breve, che voi pure 
dovete morire: Je pene dell'in- 
ferno aspettano i cattivi che non 
soccorrono gli infelici, ecc., » 
cantano a squarciagola quegli 
038 e guai a fare i sordi! 
Alzano di tono i loro canti e vi 
coprono di contumelie. Una volta 
Menelik aveva proibito ai lali- 
belà di cantare di notte, ma dopo 
un poco cominciarono a far come 
prima e peggio ancora. 

Nè qui finiscono i tormenti not- 
turni, specialmente dove risiede 
il re. Spesso i poveri contadini, 
venuti da lontani paesi a far case 
è siepi ai loro padroni (poichè 
ogni casa ha una siepe per re- 
cinto) si trovano a corto di prov- 
viste, quando invece di 15 giorni 
sono costretti a trattenersi 20 ed 
anche di più: allora alla loro ma- 
niera protestano o per dir meglio 
supplicano il re, ma di notte. Si 
riuniscono in cinquanta, n- 
ta, cento, quanti sono, e vicino 
al ghibbì, dopo la mezzanotte, 
tutti in coro cominciano a gri- 
dare: 4 abieeet, abiceet, abie 
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strascicando quell’e con un suono 
lurigo e lamentoso e per ore in 
tiere finchè un guardiano non si 
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ADDIS-ABEBÀ E DINTORNI: 


ADDISABEBÀ! 


IL 

La notte, dicono gli Abissini, non girano che 
le jene e a meno di un caso veramente eccezio- 
nale i più se ne stanno alle loro capanne; i po- 
veri per lo più dormono, ma nelle case dei capi 
le prime ore della sera sì pas- 


T 


alla sua casa e non fu punito: un 
nostro Capucci si buscò una solenne fucilata da | 
un marito geloso, che faceva la posta all'amante 
riamato e ne morì, senzachè l’ uccisore pagasse 
neppure il becco di un centesimo ai parenti del 
morto. Potrei citare a dozzine i casi luttuosi. 
Questi sistemi sbrigativi farebbero supporre 


rvo del | 


sano chiacchierando e bevendo, MANIA 

perchò all’Abissino che ha un n TA 

sèguito piace il far tardi rac- GHEBBÌ |RESIDENZA) REALE s 
contando 0 facendo raccontare « 

le prodezze della vita avven- Addis Abebà 


turosa, e veramente la materia 
non manca a quella gente guer- 
riera e fantastica. 

Ma nella residenza del re, 
dopo chè la guardia del corpo 
si è accampata nei pressi del- 
l’elfigne? si fa un silenzio pro- 
fondo e tutte le porte si chiu- 
dono sotto la responsabilità dei 
guardiani, che per paura di gra- 
vi pene sono rigorosissimi. O- 
gnuno ha il diritto di tirare 
su chiunque nella notte osasse 
penetrare furtivamente nel 
suo recinto: figurarsi quel che 
succederebbe se un disgraziato 
fosse colto in fallo presso il 
ghibbì. Ciò non toglie però che 
anche laggiù le tenebre della 
notte non servano a favorire 
le imprese dei ladri e degli a- 
manti, che spesso però pagano 
malamente il loro ardire. Un 
russo per solito brillo, una not- 
te uccise un indigeno, che fru- 
cava in modo sospetto vicino 


pero e feto 


1 Continuazione, vedi N. 14. 
EA In ‘Abissinia si chiama / elfigne » la casa ove Îl re, 
i grandi e tutti in genere dormono e vivono: “ apparta- 
mento privato , sarebbe forse la traduzione che più si 


avvicina alla parola amarica. 
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zio della notte laggiù in generale 
er rotto che dall’ abbaiare dei 
ma non è così Le 
che da un capo al- 


che l’alto silen 
non dovesse 
cani e dagli urli delle jene, 
turbe dei lalibelà (lebbrosi) 


Jaltro dell’anno girano sempre per Y Abissinia, 


scuote per forza, * Per il nome 
del re, per il Dio del ro fate si- 
lenzio: avvicinatevi e dite quel 
che volete ida un guardiano: 
ma i furbi che conoscono l' ini- 
ziativa manesca dei portieri gri- 
dano da lontano le loro ragioni 
finchè il re sente e dà ordine 
che in un modo o in un altro si provveda. Ma 
non è tutto. Al secondo canto del gallo co- 
minciano i preti colle loro funzioni religiose, c he 
aumentano di importanza e di rumore a seconda 
dei giorni, come facilmente si capisce, e non sono 
queste piccole afflizioni per chi abita vicino ad 
una chiesa e vuol dormire: poco dopo, incominci 
il monotono rumore delle pietre colle quali le 
povere donne fanno la farina giorno per giorno 
per la casa, e il sonno allora finisce per forza. 
Intanto però all’elfigne del re è già incomin- 
ciato il movimento. Menelik, e come lui tutti i 
re che lo hanno preceduto, si alza di buonissima 
ora, spesso prima dei preti e legge il libro dei 
salmi (davit) mentre i paggi cho dormono per 
o fuori sotto alla veranda, 
accendono il fuoco, fanno lume con grandi torce 
di cera vergine, vanno 
accudiscono insomma ai p igi della c: 
a quell’ ma le porte così presto non si aprono 
che per l’alacà Gabressellasié, che è il segretario 
capo di Menelik ed il capo di tutti gli scrivani 
di corte. La regina però seguita a dormire. Non 
appena il re ha finite le sue or. pni, l’alacà entra 
all’elfigne a prendere gli ordini del suo signore, 
Legge tuttele lettere importanti arrivate e ascolta 
il sunto delle risposte che a voce gli dà Mene- 
lil: discute con lui queste risposte, dà i consigli 
che la sua lunga pratica 6 la memoria fenome- 
nale gli sugge ono e poi si ritira nel suo uf- 
ficio, che è la casa dell'orologio, come ho già 
detto. Quando però si tratta di scrivere a qualche 
governo d'Europa, allora: il gherasmàece Josèf, 
quello famoso dell'articolo 17 per quanto in so- 
spetto alla corte di Addis-Abe , interviene nei 
consigli sovrani e con lui, come è ormai noto, 
anche qualche europeo. Se non è di mercoledì 


“ 


o di venerdì, giorno di digiuno per gli abissini, 
o se non è uno dei tanti, tantissimi altri giorni 


di digiuno che laggiù si rispettano, Menelik 
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PEL GIUBILEO DI DIAMANTE DELLA REGINA D'INGHILTERRA. — Il Lord Mayor di Londra consegna la spada a S. M. la Regina Vittoria. 


(Da fotografia inviataci dal nostro corrispondente speciale L. DI) 


Mayoressa. Principe di Napoli. Principessa di Galles. Granduca d'Assia. 


Princ. ered, del Siam. Granduchessa d'Assia. Princ. di Galles. Principessa di Napoli. Lord Mayor. 


ANOIZVULSO"TTI JI 


VNYVITVI_I 


Gen. Davoust. Mohamed Alì Pascià, 


Cardinale Vaughan. Principe Edoardo di S 


IL GIUBILEO DI DIAMANTE DELLA REGINA D'Incarerra. — Il brindisi del Principe di Napoli al Luncheon del Lord Mayor (disegno di A. Beltrame, da schizzo inviatoci dal nostro corrispondente speciale?L. D.). 
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Ao VoLD-HANNA, 


bito dopo alla corrispondenza pensa allo stomaco 
e fa uno spuntino; dopo mette in giro pel 
ghibbì. Accampagi nato dai ragazzi della sua corte, 
da qualphe.guardia, da qualche eunueo, che alla 
corte bn manea mai, col suo gasciasciagri * a 
due passi esce dall’elfigne. È uso abissino che i 
ragazzi di grandi famiglie compiano la loro edu- 
cazione alla corte e corrisponderebbero ai nostri 
paggi di una yolta. Uno per esempio ha in con 
segna i cannocchiali di Menelik, uno gli orologi, 
uno è il coppiere, uno comanda ai piccoli schiavi 
che debbono far pulizia ai reali appartamenti e 
via di seguito, finchè non ricevono una qualche 
terra e con questa un comando. Ma seguitiamo. 
Menelik visita prima le scuderie dei suoi ca- 
valli e dei suoi muli da sella e va poi alle of- 
ficine dei fabbri, dei falegnami, degli orefici, che 
in gran numero lavorano nel ghibbì sotto la 
sorveglianza di capi: così questo che presento 
è Ato Vold-Hanna il capo dei fabbri, che tanti 
nostri prigionieri operai ben conoscono. 
Menelik guarda i lavori, dà ordini nuovi per- 
chè ha sempre qualche cosa da far fare, riceve 
bonariamente qualche lavoretto, più o meno ben 
fatto, in ferro, in avorio, in legno da qualche ope- 
raio, che coglie, quella circostanza per presentare 
una supplica. E di prammatica in Abissinia che a 
mani vuote non si chieda mai nulla: basta uno 
spillo, per modo di dire, ma qualche cosa bisogna 
sempre presentare : del resto, tutto il mondo è pae- 
se. Se l'aspetto del sovrano é gajo, quello è il mo: 
mento opportuno per la presentazione della sup- 
plica, e bisogna verere con quale attenzione quei 
poveri operai studiano il viso dell’imperatore: se 
lo vedono preoccupato, se si accorgono che l’oris- 
zonte non è chiaro, allora se ne stanno tutti quieti 
e mogi ‘intenti al loro lavoro: sanno hene che se 
non scelgono il momento buono sprecano il dono 
e si buscano una rispostaccia, 
Seguiamo l’imperatore in un giorno di festa. 
Spunta appena il sole. Un suono di trombe, 
che ricordano molto quelle famose dell’Aida, an- 
nunzia che Menelik sta per uscire dalla sua resi- 
denza per andare alla messa. Allora è ‘un corri- 
corri generale per andare ad unirsi al corteo im- 


| 1 Questo gasciasciagrì è un servo incaricato di seguire 
il re sempre e ovunque portando lo scudo e la carabina 
di lui e che in genere è un elegante Vincester. Il revolver, 
Menelik lo ha sempre al fianco. 


periale. I capi col loro seguito, i generali, i servi, 
i curiosi e insomma tutti quelli che possono, si 
precipitano urtando, urlando e a piedi e a ca- 

llo per.essere i primi ad arrivare. Intanto il, re 
è preceduto dai suonatori di flauto, che ripe- 


MWederatlo 


tono sempre il monotono ritornello, e seguito da 
numerosa scorta armata vestita a festa; via via 
per la strada il corteo si ingrossa dei ritardatarii 
e dei generali, che al passare del sovrano scen- 
dono dal mulo e si inchinano profondamente por- 
tando il manto fino alla eintola in segno di rispetto. 


Endietaddaracciù, endietaddaracciù (come avete 
passata la notte, come avete passata la notte), 
gridano pel sovrano i cerimonieri di Corte alle 
genti che salutano, le quali rispondono con nuovi 
& profondi inchini e poi rimontano a cavallo e se- 
guono il re: i suonatori di flauto non interrom- 
pono il loro ritornello, e le trombe dell’Aida, ad 
intervalli, fanno squillare le loro note: tà, tàà 
tatà. Menelik va lentamente sopra un mulo ric 
mente bardato e coperto del solito ombrellone 
rosso, che uno schiavo gli tiene costantemente 
aperto sul capo. È uno spettacolo imponente. I 
papi e i re del medioevo, nei loro viaggi, pot 
vano offrire uno spettacolo pittoresco come que- 
sto. Quella massa d’uomini e di quadrupedi, scin- 
tillante per armi ed ornamenti, tutto quell in- 
sieme di colori sorprende addirittura. Che sog- 
getto per un pittore di genio! Intanto si arri va 
alla chiesa. Fuori del recinto sacro tutti scendono 
dalle loro cavalcature, cominciando dal re, e le la- 
Sciano in consegna ai palafrenieri, che, in com- 
pagnia dei soldati, si accomodanò per 
fucile fra le gambe ‘aspettando che i padroni 
escano dalle funzioni religiose piuttosto lunghe. 


È difficile ridire di queste funzioni ove agiscono 


sempre tanti preti e diaconi 0 abati. Sono asse 


quadriglie? sono pantomime? Cantano 0 strillano 


GABRESSELASIT: 


quei servi di Dio? È) di tutto un po' in un fra- 
stuono immenso, reso assordante dal suono di 
certi loro campanelli e dai sacri tamburi. Nelle 


iligrandi solennità, comgy per esempio, nella Pa- 


squa, quando i preti cantano i salmi, allora la 
funzione prende propor- 
zioni spettacolose; e sic- 
come il baccano spesso 
ubbriaca come il vino, 
quei preti si animano 
tanto che in fine par di 
assistere all’ ultimo ve- 
glione di carnovale 
quando le soverchie 1 
bazioni portano P.orgia 
ma non è questa una specialità abis- 
sina. In Orientg, dappertutto , le funzioni reli 
giose hanno l’aspetto di spettacoli coreografici e 
sono rumorosi, molto rumorosi, e l’ Occidente... 
ma lasciamo, chè non ci riguarda, 

Come Dio vuole, le funzioni finiscono, e il re, 
collo stesso sèguito, colla stessa musica, colla 
stessa pompa, torna alla sua residenza, I grandi, 
quelli che sono ammessi al cospetto della regina, 
lo accompagnano fino all’ elfigne: gli altri e i 
soldati vanno ad aspettare, dalla parte dell’adde- 
rasce, che entri il ghebbèr, cioè il banchetto che 
Menelik, in ogni festa, dà alla sua gente. Da 
uomo pratico però, Menelik, prima di andare a 
presiedere il banchetto dei soldati, mangia qual- 
che cosa insieme colla augusta consorte e co più 
intimi perchè sa che la cucina della casa di lei è 
più fine e più delicata di quella che il suo azage 
(intendente) fa preparare per l’adderasce. 

Si arriva così alle 10 circa. 

Il re esce di nuovo dall’elfigne e accompagnato 
da un codazzo di piccoli ufficiali della sua Corte, 
dai paggi, dagli eunuchi e da qualche capo, va 
all’adderàsce ove tutto è pronto per il banchetto, 
. Questa adderàsce, come ho già detto, è una 
Immensa capanna dove si fanno i grandi rice 
vimenti ed i grandi pranzi, Senza finestre o quasi 
(perchè qualche pertugio praticato nelle pareti 
non dà nè aria nè luce sufficienti), sebbene abbia 
tre grandi porte, resta sempre alquanto oscura: 
è buia 0 press'a poco quando il cielo è coperto; 
peggio poi ancora, se piovel.., 

(La fine al prossimo numero.) 

Dorr. L, TRAVERSI 
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Esposizione Triennale di Milano. — La LuPA, quadro di A. Vanotti. 


NELLE DUE ESPOSIZIONI DI BELLE ARTI. 


S'intende che son quelle di Venezia e di Milano: a Venezia, l’arte mondiale; a Mi- 
lano, l’arte nazionale o meglio regionale. La mostra di Venezia continua ad esser un 
avvenimento e attira nella città magica dell'Adriatico il fiore dei forestieri e gli acqui- 
sti di quadri e di statue vanno ogni giorno aumentando in cifre assai lusinghiere; la 
mostra di Milano si chiuse il 30 giugno, e ne riparliamo nel Cor 

In questo numero, riproduciamo tre opere d'arte esposte a Venezia e altre tre 
esposte a Milano. L'attenzione, alla Triennale di Brera, era subito guadagnata dal qua- 
dro Orfaue di Giuseppe Mentessi, un pittore nativo di Ferrara, che, dimora da 
più anni a Milano e partecipa con entusiasmo, con devozione al movimento artistico 
lombardo. 1l Mentessi è il pittore dell'anima. Egli esprime sopratutto il sentimento; 
il sentimento melanconico, l'affetto doloroso, l’elegia dello spirito. Le sue Orfane sono 
uno dei più bei quadri esposti alla Triennale di Brera, ed anche uno de’più b 
dri usciti in questi ultimi anni dai pennelli della scuola lombarda. Una giovane 
stringe al suo petto la sorella minore, con una tenerezza, con una dolcezza quasi ma- 
terna, È morta la madre; e sarà lei, quind'innanzi, la madre; anzi lo è.già; e lo si 
capisce nell’espressione del volto, dolorosa, dolorosissima, e che par dire: avrò 
io di questa piccina, di quest'infelice 1 L’intonazione del quadro è bassa ; gli accordi 
son tristi e fini; ogni particolare significante è curato con amore, come quella mano 
che stringe la sorella; mano la cui anatomia non è, nemmen essa, senza un’ espres- 
sione. Altre parti secondarie del quadro, nelle quali l'occhio, occupato dal soggetto 
principale, non può fermarsi, sono sfumate, vaporose, e lasciamo le figure patetiche e 
commoventi primeggiare. Da un lato, c'è un vaso di fiori: altra nota gentile in una 
scena gentilissima. 

Opposte sensazioni inspira la Lupa di 
questo era esposto alla Triennale, testè chiusa. 
gliata, col seno mezzo denudato, colla bocca larga, sensuale, cogli occhi f 
paiono vagheggiare una preda, una vittima, un maschio da soggiogare, da ridurre a 
tino schiavo, a un fantoccio ignobile, come la Lupa della nota novella del Verga che 
ha inspirata questa figura al pittore milanese. È uno studio fisiologico muliebre, co- 
scienzioso. 

La testa dello scultore Achille Alberti di Milano (testa in marmo) è una delle 
due opere esposte alla Triennale da questo artista, il quale modella secondo le tradi- 
zioni dei buoni maestri e s'inspira a soggetti classici. Questa testa egli l'ha intitolata 
Augure. Potrebb'essere anche, se vogliamo, il ritratto d'un augure della Galleria Vit- 
torio Emanuele, o un frequentatore del Cova in atto di contemplare con sguardi 
sentimentali una signora di cui è innamorato; ma le parole greche e un idoletto 
sotto il busto ci richiamano a tempi men leggiadri; e noi immaginiamo subito che 
quell’augure sia nell'atto di spiare il volo, la direzione degli uccelli per trame gli 
suspicii alle zotiche turbe, a infrenare le quali gli Auguri eran mantenuti apposta da 


T 


cura 


Alessandro Vanotti di Milano. Anche 
È una donna, una viragine, scarmi- 
ini che 


una furba oligarchia. È una testa modellata con mano esperta; sicura. L'altra scultura, 
esposta dall’Alberti alla Triennale, tutta contorsioni, rappresentava l'Ymvidia. 
* 
una biz- 


Uno de’ quadri, che si vede a Venezia, e del quale diamo la riproduzione, 
ia indiavolata di quel Josè Benlliure, che a quella mostra rappresenta con 
è Benlliure, nato a Valenza nel 1855, stu- 


lo nel colorito, nella fantasia, nell'anima. 


zan 
altri confratelli di tavolozza la Spagna. Jos 


Un poverò' eremita stava nella sua ‘squallida’ cucina a pregare, Tutt'intorno , era so- 

nale, e dal camino precipita una 
Alcuni hanno uno strumento: chi 
‘a suonare, chi a gridare, chi a 


litudine e silenzio. Quand'ecco, s'ode un fracasso infî 
folla fragorosa di nani, di streghe, di folletti burloni. 
il violino, chi il piffero, ecc.; e si mettono tutti ch 


ridere, Una strega, che pare una vecchia monaca, dirige îl pandemonio, e, per compi 
l’opera tentatrice, scendono dal camino due giovani bellezze precoci, che ridono, Oh 
il povero eremita !... Come dev'essere spaventato |... Lo si vede dalla mano istecchita, 


Bel trattenimento musicale 


irrigidita, colle dita aperte... Che cosa 
Andatevene o violini, o' pifferi maledetti! — Il colorito di questo quadro è una bi 
zarria esso stesso: è uno stridio di tinte che risponde al soggetto. Il soggetto però, a 
chi ben consîderi tutta l’opera pittorica finora uscita dal pennello del Benlliure, non è 
collega con altri soggetti di misticismo trat- 
dallo stesso Benlli la“ Visione del Colosseo , la quale simboleggia il 
to trionfo del Cristianesimo combattuto ; “ San Francesco che conduce le anime 
« il“ San Franc rto. , Le famose tentazioni di Sant'Antonio, del Mo- 
alle quali si pensa nell’ osservare questo trattenim , sono le visioni 
queste 


isolato e comè campato in aria, Esso si 


vaticin 


de' suoi 
relli, 
sensuali dell 
per burla, 

Altri pittori che mantengono te 


into music 
visioni 


sono le diaboliche espresse 


sceta, espresse seriamente 


sono i russi, I russi a Ve- 


> il proprio caratteri 


Isposizione Triennale di Milano. — Avgurk, busto di A. AVerti. 


nezia si fanno grande onore. Il quadro di Répine, // duello, è forse, e senza forse, il 
più ammirato di tutta la mostra, Un russo assai osservato è pure Ivan Tworojnikoff, 
ch'espone due quadri, l'uno più bello dell’altre zina e Dio vi conceda la sua grazia, 
Il giovane milionario principe Giovanelli di Venezia acquistò il primo di questi quadri 
come principio d'una galleria d’arte mondiale moderna da aprirsi a Venezia; galleria 
da lui vagheggiata e da altri pure calorosamente propugnata, Quella ragazzina è spic- 
è una poveretta în mezzo alla strada deserta, e ha freddo. Si capisce 


una fiera energia, l'energia del 


Raga 


catamente russi 


esprime sua 


che trema, che soffre; eppure, il volt 
razza anche nel patimento; sa soffri 

Il nostro Arnaldo Ferraguti { 
forte impressione dal vero, presa in una giornata d'inverno a Milano. 
Alessandro Manzoni, verso la Piazza della Scala; si vede l’andirivieni della gente fred- 
dolosa e avvolta da quella nebbia ch'è una delle specialità di Mil 


ace assai a Venezia per la sua Nebbia, una diretta, 


iamo sul coi 


10.... come il panat- 


tone. Gli atteggiamenti, l'andatura delle persone non potrebbero. essere più naturali. 
una pittura dalle vibrazioni sicure come sa sempre produrne il Ferraguti: è una pa- 
gina di vita cittadina, espressa con quell’'impronta caratteristica che fa distinguere i 
tri. Questo quadro fu acquistato dal Gonfalonieri di 
‘aguti, esposti a Firenze furono acqui- 


quadri del Ferraguti da tutti gli 
Milano, Anche due dei bellissimi pastelli del Fe 
del Wartembe 


stati dal Re 


UCCISORI DELLA SPEDIZIONE CECCHI. 
azioni del Nerazzini sulla strage dellaspedizione Béttego; 
sicurezza è ritornata, intanto, nella regi 


GLI 


Sono giunte le infor 
confermano quanto pur troppo si sapeva. 
dove avvenne l’altra strage; dove il Cecchi fu massacrato co’ suoi, 

Il commissario straordinario Sorrentino inflisse, infatti, aspro castigo agli autori del 
massacro della spedizione Cecchi; e il castigo riuscì salutare. 

Alla mezzanotte del 19 aprile, due compagnie d’Ascari partirono da Mogadisciù per 
Lafolé; il Sorrentino le seguì la mattina del 20 con altri Ascari arabi. Lafolé ed altri 
due villaggi somali furono distrutti: un migliaio d’abitanti messi in fuga: restarono sul 
campo 50 morti e 100 feriti: si fecero alcuni prigionieri. Nelle capanne di Lafolé e degli 
altri due villaggi vicini si trovarono variì oggetti appartenenti alla spedizione massacrata. 
Il comandante Sorrentino tornò a Zanzibar lasciando la colonia del Benaldir piena- 
mente tranquilla: una delle due compagnie d'Ascari ripartì subito per Massaua; i pri- 
gionieri vennero tradotti a Massaua sulla nave Volturno per essere giudicati. Appena 
sbarcati sulla banchina, vennero condotti alle prigioni; e i nostri disegni (eseguiti 
sulle fotografie che da Massaua gentilmente ci manda il signor Antonio Copti), mo- 


diò a Parigi e a Roma; ma egli è spagnuol 


ilo Trableminento musicale è un' allegria matta della sua immaginazione spagnuola 


strano i prigionieri sulla banchina appena sbarcati, per la via verso il carcere, ed entro 


il carce 
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LA NEBBIA, quadro di Arnaldo Ferraguti. Esposizione internazionale d arte a Venezia. Ragazzina, quadro di Ivan Tiworojnik 
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Pror. Gius 


IL MICROBIO DELLA FEBBRE GIALLA. 


Nel N. 4 dell’IrrustrazioNE ITALIANA di questo stesso 
anho, abbiamo dato il ritratto ed alcuni ;brevi cenni 
biografiti del prof. Giuseppe Sanarelli, di cui in 
que’ giofni il telegrafo ci aveva annunciata la scoperta 
dell’agente patogeno della febbre gialla, Ora il prof. Sa- 
narelli, in una conferenza tenuta alla Università di Mon- 
tevideo, espone i risultati de’suoi studii perdurati per ol- 
tre un anno e mezzo, Diamo l’immagine di questo ter- 
ribile microbio, che tante vittime, tanti lutti arreca ogni 
anno în quelle este 
per opera dell’egregio scienziato italiano, di essere debel- 
lato per sempre, 

Il microbio della febbre gialla “si presenta sotto l'a- 


me contrade; e che ora è sul punto, 


PE SANARELLI, scopritore del microbio della febbre gialla. 
(Fotografia Dolce Hnos, di Montevideo). 


quadro ad olio di 


spetto di 
per lo 
di millimetro, ed în generale 


un piccolo bastoncino, ad estremità arrotondate, 
ù riunito in coppie: è lungo da a a 4 millesimi 


due volte più lungo che 
, che lo rendono 
e così nel'tontattò, come' nell’assenza di 
l'ossigeno. Lo si può coltivare in tutti gli ordinarit mezzi 
di nutrizione dei microbii, dove egli fabbrica un veleno 
potentissimo: la “ tossina amarilligena ,. 

Diamo anche alcune figure rappresentanti il bacillo ve- 
duto, al microscopio, le culture tipiche ottenute su gela- 
tina nutritiva, e quelle che sono le più caratteristiche 
ottenute su ge/osio (agar-agar); mediante le quali è ap- 
punto facile differenziare il bacillo della febbre gialla da 
tutti gli altri microbii. E completiamo la nostra serie con 
alcuni disegni rappresentanti l’Istituto d'igiene sperimen- 


largo. Possiede da 4 a 8 ciglia vibra 


assai mobile; v 


Gabinetto sperimentale per gli studenti di medicina a Montevideo, 


LA FEBBRE GIALLA, 


G. Blanes, esistente nel Museo Nazionale di Montevideo; 


tale di Montevideo, di cui è direttore» ill giovane scien- 
ziato italiano. Questo Istituto è il più vasto e il meglio or- 
ganizzato dell’ America del Sud; e può rivaleggiare coi 
migliori stabilimenti del genere, che sono:in Europa. Pro- 
posto dal Governoyalle due Camere il ar dicembre 1894, 
fu da esse approvato nella tornata del ar gennaio 1895. 
1 lavori furono iniziati nell'agosto successivo sotto la di- 


Esteino dell'Istituto d’Igiene a Montevideo, 


rezione del prof. Sanarellì medesimo ; e il 16 marzo del 
1896 l'Istituto potè essere inaugurato alla presenza del 
Presidente della Repubblica dott. Juan Idiarte Borda, dei 
Ministri, di tutte le autorità, e di un immenso pubblico. 

Il primo lavoro scientifico che esce da quell'Istituto, 
dopo un anno e mezzo di assidue fatiche, da parte del 
suo direttore, è la scoperta della etiologia e patogenia della 
febbre gialla: certamente una delle più ardue e più im- 
portanti di questi ultimi anni; una scoperta che, benchè 
compiuta sott'altro cielo, ‘onora anche la patria nostra 
essendo lo scopritore un italiano. 

Diamo inoltre un ritratto del prof. Sanarelli, uno del 
Presidente della Repubblica dell'Uruguay; e la ripro- 
duzione di un quadro di attualità: “ La febbre gialla ,, 
dovuto ad un pittore Uruguayo, il signor G. Blaney, 

9 quadro si trova nel Museo Nazionale di Montevideo, 
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Si vede una povera madre presa dalla febbre gialla, piom- 
bata sul pavimento, e îl suo bambino, disperato, leè so- 
pra per iscuoterla, per richiamarla alla vita; 

Alla signora Venilia Sanarelli, toscana, madre del pro- 


—_- = e pai 
Colonie del microbio della febbre gialla in gelatina 
nutritiva, ingrandite 60 volte. 


(ne sro] 


Microbio della febbre gialla, ingrandito 1ooo volte. 


fessore Sanarelli, la quale gli fu educatrice e guida, venne 
inviato dalla colonia italiana di Montevideo il seguente 
gentile telegramma: “ Gli Italiani di Montevideo presen- 
tano riverenti le loro felicitazioni alla madre dell’illustre 


Cultura del microbio della febbre gialla in gelosio. 


Sanarelli, che oggi, fra acclamazioni entusiaste rivelò in 
una splendida conferenza la sua importante scoperta del 
bacillo della febbre gialla. » 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 


al secondo semestre 1897 dell’ 
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Presso d'associazione per tuttò il Regno d'Italia, 
franco di port 
Anno, L. 25. - Semestre, L. 18. - Trimestre, L. 7. 
(Per gli STATI DELL'UNIONE POSTALE, Fr. 33.) 


RES Si prega d'unire la fascia alla domanda d’associazione. 


Fot. A. Ferrario di Milano, 


A. E, Butti. 
IL LIBRO DEL GIORNO 


L’INCANTESIMO E LA CRITICA. 


Abbiamo atteso fino ad oggi a parlare di que- 
sto importante lavoro, desiderosi di dare ai nostri 
lettori un riassunto dei varii giudizii espressi dalla 
critica italiana, piuttosto che un articolo origi- 
nale, il quale poteva essere sospetto d’eccessiva 
benevolenza. Infatti, in cinque settimane da che 
apparve l’ Incantesimo, si è largamente discusso 
questo libro; e noi prevedendone il successo non 
ci siamo ingannati, poichè tutti i critici sono 
stati concordi nel riconoscere il suo intrinseco 
valore e a raccomandarlo caldamente al pubblico. 

Mario Borsa, nella Perseveranza, lo definì sen- 
z'altro, “un romanzo, di polso in cui l’analisi è 
esercitata con un’insistenza 6 una virtuosità s0r- 
prendenti ,,. Mario Morasso, sulla Gazzetta di Ve- 
nezia, augurò alla letteratura nostra che “la Chi- 
mera, seconda parte del romanzo, riescisse buona 
ed eletta come questo Incantesimo ». Annibale 
Gabrielli scrisse sul Fanfulla della Domenica, 
che è “ opera geniale, matura e laboriosamente 
concepita ,. Giuseppe Depanis, asserì sulla Stampa 
di Torino che “ /ncantesimo si raccomanda con 
pagine vigorose, vigorosamente sentite ,. E per- 
fino il critico della Tribuna illustrata, pur rim- 
proverando il Butti (secondo noi a torto) “ d'af- 
fogare il racconto in un oceano di nieteschismo », 
ha dovuto riconoscere che il romanzo “ è scritto 
con vigore di stile e.nelle descrizioni di paesag- 
gio rivela un pennello maestro ;y. 

A questo proposito è bene che diciamo subito 
che una delle osservazioni mosse al lavoro del 
Butti, è appunto quella d’ essersi inspirato alle 
teorie del Nietzsche e quindi d'avere in certo 
qual modo subìta l'influenza del d'Annunzio nelle 
Vergini delle Roccie. Noi insistiamo a dire che 
quei critici son caduti questa volta in errore e 
la breve nota che l’autore ha fatto precedere al 
suo libro, avrebbe dovuto metterli sull’ avviso. 
Ma noi non vogliamo entrare personalmente in 
discussionè, preferendo anche su ciò riportare 
due paralleli critici, che dimostrano la differenza 
sostanziale tra le due opere, d’arte e gli inten- 
dimenti dei due autori, Scrive infatti il Morasso, 
in un articolo che intitola: Z conservatori della 
letteratura. 

* Aurelio Imberido dell’Zucanfesimo, può dirsi il gigante 
d’annunziano ridotto e adattato alle esigenze e alle realtà 
della vita. Il primo è il personaggio d’un poema, una fi- 
gura eroica d’un mondo creato dal poeta; il secondo è il 
personaggio d'un romanzo della vita quotidiana, una figura 
che vorrebbe essere umana e fatta per vivere fra gli uo- 
mini, E però nell' Imberido noi troviamo le tendenze, le 
energie, le teorie del Cantelmo smussate, arrotondate dai 
rapporti sociali, non più spinte fino all'estremo limite dove 
la ragione confina coll’assurdo, ma fermate a un dato punto 
da quelle transazioni inevitabili quando dall’astrazione si 
scende alla pratica, Ed ecco quindi che, mentre il Cantelmo 
sente di portare in sè tutte le eccellenze e le sovranità, in 
modo da collocarsi sopra l’ambiente umano solo come un 


Dio, si sente atto a tutti i dominii e capace di generare 
l’eroe dominatore futuro, Aurelio Imberido si contenta del 
privilegio aristocratico ereditato dai suoi avi, a lui basta 
di distinguersi come più intelligente, di dominare moral- 
mente su un partito, di fondare una rivista sociologici 
Ogni atto del Cantelmo è un'armonia solenne dell’ intimo 
carattere suo, è di per sè una teoria, un'affermazione, 
mentre le azioni dell’Imberido sono sovente, come in tutti 
i mortali, in contraddizione con le idee che solo si espli- 
cano în qualche voluta riflessione o in qualche ‘articolo 
ponderato... Ma con tutto ciò non ho inteso menoma- 
mente far torto al Butti, ho voluto solo instituire un pa 
rallelo critico, che anzi lumeggia meglio gli aspetti del 
suo personaggio e lo pone subito sul suo giusto tono 
dentro al romanzo, , 

E Domenico Oliva, il noto critico del Corriere 
della Sera, scrive 

*...1 Nell'individualismo sono due tipi: il tipo animale 
da preda sorto dall’ interpretazione probabilme: 
d'un teorema di benedetto Spinoza: è un tipo di misan- 
tropo, checchè ne pensi sotto l'abito di Zarathustra 

Vieztsche: è il tipo che s'è incarnato in d 
Cesure Borgia e Napoleone Bonaparte, il pri 
Machiavelli e il tiranno di Ippolito Taine. Questo 
vagheggiò artisticamente Gabriele d'Annunzio nelle 
Vergini, cd il libro parve e doveva parere orrendo. P. 
c'è l’ individualista filantropo, che non odia, che an: 
pratutto ama, che non ha-la ‘sete tormentosa di dominio, 
che lascia fare e lascia passare,’ vagheggiardo ‘un. mondo 
in cui sotto l'unico imperio della ‘scienza gli uom 
vranno pacificamente e liberamente senza disturba 
giungere a questa ‘meta sarà necessario: che.i debol 
malati e i perversi soccombano; ma tutto ciò senza ch 
intervengano forze estranee: la. natura agisce e bisogna 
lasciare che agisca; è dal libero giuoco delle sue leggi 
che verrà fuori l'umanità dell'avvenire, l' umanità di c 
loro che saranno al tempo stesso forti e pacifici e sopra- 
tutto sani ed equilibrati di corpo e di mente, Alberto 
Sormani realizzò questo tipo e Alberto Sormani ha inspi- 
rato il Butti, Aurelio Imbe l'eroe dell’Iicantesimo, 
pensa come pensava il Sormani ed ha gli stessi ideali e 
si propone e cerca d'attuare lo stesso programma d' 
colla stessa energia e con lo stesso fascino d'intellettua- 
lità e di disinteresse personale. , 

* 

Ma a parte questa questione, che interessa 
certo più la critica che il pubblico, il libro è con- 
cordemente lodato nella sua parte narrativa e 
stilistica. Stralciamo a caso dalle varie recensioni: 

Il Dell’Erba, sul Pungolo Parlamentare di Na- 
poli, incomincia così un lungo articolo: 

* Fra la scarsa fioritura romantica di questa primavera, 
uno dei primi posti spetta all'/ucantesimo di E. A. Butti : 
un romanzo tutto d'analisi în cui il Butti ha rinvigorito le 
sue qualità di scrittore .e rafforzata la sua, personalità ar- 
tistica, un romanzo commovente in cui la dign 
biltà dell’arte sono rispettate fino allo scrupolo d 
all’ ultima pagina del libro. Il Butti, quantunque giovine, 
non è alle sue prime armi: l’Aufoma, l’Anima, segnano 
due tappe nel cammino difficile del romanzo contempo- 
raneo, due passi audaci e decisivi sopravvanzati da questo 
Incantesimo, che è opera forte, organica, frutto d'un intel- 
letto maturo, il quale, di questa tormentosa e inquieta 
anima moderna, ha fatto il suo studio favorito e ha sa- 
puto rendere tutti i palpiti, tutte le miserie e tutte le 
virtù, gli strazii lunghi e le scarse gioie, i contrasti e le 
angosciose tragedie intime. È un edifizio di maraviglio: 
struttura, dalle eleganti linee signorili e dall'alta conc 
zione ideale. , 

Non meno favorevole è il giudizio di Ag. 
roni sulla Lega Lombarda: 

* La esposizione delle teorie morali e sociali dell’Imbe- 
rido è fatta letterariamente con-rara nitidezza; con forma 
idealmente plastica e con linguaggio rapido e immaginoso: 
la lotta lunga, tenace, avvicendata di umiliazioni e di brevi 
vittorie tra la dottrina dell’ Imberido e il naturale prepo- 
tente istinto d'amare, è descritta e lumeggiata con evi- 
denza ammirabile, con acutezza maravigliosa ed imparzi 
lità d’analisi, con senso squisito del carattere umano. 


derico 


ne- 


lacustre che accompagna così bene e quasi seconda 
sua fase il travaglio spirituale del protagonista, che alla 
fine, coll’eterna maestà e col vergine fulgore della sua bel- 
lezza, sembra irridere terribilmente ironico alla_ sconfitta 
del superuomo, al trionfo della materia. » 

2 il Gabrielli, nel già citato Fanfulla, scrive: 

* Il pericolo di questo libro era che Aurelio Imberido 
risultasse un esaltato o un eccentrico. Tale ei non è. E 
non è tale, io credo, Sopra tutto perchè al suo fianco 
l’avola settantenne, ed egli non appar mai staccato da lei. 
Nella felice unione sentimentale. di. quei due esseri con- 
siste uno dei più fini e squisiti effetti che l’artista elet- 
tissimo ha domandato all’arte sua..., l'affetto di Donna 
Marta pel nipote è tanto più profondo quanto meno ap- 
pariscente, E comè la riama Aurelio! E quanti e quanto 
lievi tocchi fanno bello e nobile quell'amore! E come è 
potentemente sentito e fatto sentire lo sgomento, pauroso 
di solitudine che, sparita l'avola dal mondo, opprimerà il 
nipote! Tutto il capitolo dove il Butti narra gli ultimi 
giorni di Donna Marta esce da un forte cervello d'artista 
e da un gran cuore d'uomo. , 

Quanto allo stile, il Gabrielli soggiunge: 


“ E. A. Butti ha ornata la prima parte d’un lavoro, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


non peranco giudicabile nella sua unità complessa, con 
molte buone pagine di prosa da romanzo. Nello stile di 
lui il periodo, sempre nudrito e proporzionato, non con- 
torto e artificioso, segue un andar semplice e piano, e non 
aflatica e non opprime. Anche le scene più drammatiche 
sono scritte con una semplicità austera, , 

Stralciamo ancora. Dalla Perseveranza: 

“Il protagonista dell'/ucantesimo è un tipo. Ch' egli 
presuma un eletto è affar suo: il fatto che questa realtà o 
illusione — prodotta dal temperamento, dall'ambiente, dal. 
l'educazione e da una certa orientazione speciale di studii 
— crea un acuto contrasto nell'animo suo, costituisce i 
vece e opportunamente la ragione dell'opera d’arte. E reali 
sono le sue sofferenze; e reali gli episodii che si svolgono 
e il paesaggio che si schiude intorno a lui — un paesaggio 
che il Butti ritrae con una delicata trosparenza, quasi ar- 
monizzando nelle tinte gli effluvii, i suoni, col paesaggio 
intimo, di felicità o di tristezza, che si apre a volta a volta 
nell'animo dei personaggi. Perchè il Butti coll’Incantesimo 
ha veramente rinvigorito le sue doti di scrittore, egli sa 
cogliere e definire con rara acutezza certe sensazioni inso- 
spettate; sa rappresentare con vivezza e plasticità; sa 
amalgamare abilmente alla narrazione quegli elementi di 
pensiero che gli preme vengano rilevati. , 

Dalla Provincia di Brescia (l'articolo è del 
noto poeta Ettore Moschino): 

“Il capitolo in cui è descritta la morte della nonna 
d'Aurelio, la descrizione del Lago Maggiore fatta con agile 
e lampeggiante ricchezza di toni e di sfumature, certi 
studî d’anima e la sommossa socialistica a Milano baste- 
rebbero a dare un'impronta speciale e personale al ro- 
manzo. 

Dall'Italie di Roma: 

“ C'est une histoire typique de la vie sociale d’aujourd'hui 
et de la vie éternelle du coeur. Le héros du roman, un 
patricien d’ancienne rice, se forme dans les luttes de la 
société contemporaine. Il les cherche et y trempe forte- 
ment son caractère. Mais avec la femme, qui n’admet pas 
d’autre domination que sa science, pourra-t-il aller à son 
bit? Tel est le problème qui devient sous la plume de 
M. Butti une véritable ceuvre d’art, où les types vrais de 
la vieille aristocratie et du bas peuple se meuvent dans un 
cadre grandiose. Quant au fond, il peut se discuter:comme 
toutes les ceuvres d'art, dont les meilleurs sont généra- 
Jement les plus critiqués. , 

Dal Corriere della Sera: 


“ Il romanzo è squisitamente aristocratico, come il suo 
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superbo e paradossale protagonista: lo stile tende con 
isquisita cura a quella italianità che ora fortunatamente è 
tornata di moda. Di più vi sono scene di profonda e poe- 
tica bellezza: il romanzo si svolge sul Lago Maggiore, e la 
luce e la quiete e gli orizzonti del maraviglioso paese ri- 
vivono in queste pagine, mercè i tocchi di un dipintore 
dotato di vera scienza, di vera maestria. , 


Infine da un articolo di Felice Cameroni sul- 
l’Italia del Popolo: 


" Si ammira nell’Zucantesimo del Butti la squisita fi- 
nezza. della psicologia e la suggestiva armonia dei paesaggi. 
Come analizzatore e come artista dimostra grande pro- 
gresso in confronto agli altri Javori. La parte "sentimen- 
tale, cioè le diverse fasi del contrasto, fra le teorie 
geniche e l’irresistibile incantesimo dell'eterno femminino, 
sono lumeggiate con penetrazione dei complicati stati d’a- 
nimo e con delicatezza di sfumature. Anche le teorie po- 
litico-sociali del protagonista, attinte dal Butti agli ar 
coli d'un carissimo e perduto amico suo, sono esposte con 
chiarezza, , 


Dalla lettura di questi brani risulta evidente il 
grande successo che ha avuto già l'Incantesimo, 
quantunque da poco tempo comparso alla luce. 
È. A. Butti, l’autore di questo romanzo, è giova- 
nissimo, non ancora trentenne. Egli, come dice 


Domenico Oliva, “ sino dall'inizio della sua vita 


tore, vita breve ma intensa per una singo- 


di si 
lare attività produttiva, dimostrò di sdegnare lo 
cose piccole e volgari. Nei suoi primi romanzi, 
l’Automa, L'Anima, la sua intelligenza lucida e 
penetrante è discesa al fondo dei più intricati e 
più tormentosi problemi che affannano l’inquieto 
Spirito contemporaneo; nei suoi drammi, il Vor- 
tice © l'Utopia, ha sdegnato le piccole avventuro 
ei piccoli effetti di cui va in ia oggi la scena, 
ed ha toccato a qualcuna delle contraddizioni so- 
stanziali in cui si perdono l'intelletto e il senti- 
mento dei nostri simili. Era quindi destino che 
dovesse, avvicinandosi il tempo della sua matu- 
rità artistica, fare un passo innanzi e tentare di 
darci una visione sintetica del mondo odierno, 
Questa visione egli ha racchiuso nel suo romanzo 
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l’Incantesimo e sarà più intera quando avrà pub- 
blicato la Chimera, seguito e compimento di 
questo primo volume, , 

Per concludere vogliamo riportare il giudizio 
del Secolo, il quale, secondo noi, suona di mas- 
simo elogio per il nostro scrittore. * E. A. Butti è 
un giovane che ha due doti per riuscire: la tena- 
cità nel lavoro e l'originalità del pensiero. Esce 
dalla folla e si afferma col proprio carattere ar- 
tistico. Piacerà più o meno, secondo i gusti, le 
scuole, le tendenze; ma almeno è lui, è qualche- 
duno che si stacca dall’ombra, 


UN' IMPORTANTE ESCURSIONE CICLISTICO-MILITARE 


ideata e diretta dal tenente Natali, è stata eseguita da un 
drappello del 39.° fanteria (di guarnigione a Milano) dal 
29 maggio al 6 giugno percorrendo il seguente itinerario 
Milano, Pavia, Voghera, Tortona, Novi-Ligure — Novi-Li 
gure, Genova — Genova, Spezia — Spezia, Massa, Via- 
reggio, Pisa, Livorno — Livorno, Empoli, Firenze — Fi- 
renze, Pistoia — Pistoia, Bologna — Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Parma — Parma, Piacenza, Lodi, Milano. 

Durante il lunghissimo viaggio ‘(850 chilometri circa) 
l'Appennino è stato valicato varie volte, incontrando dif- 
ficoltà grandissime specialmente per un reparto militare, 
che deve marciare sempre riunito. 

La fotografia che riproduciamo è stata eseguita, prima 
della partenza, nella pista Francolini in Firenze, insieme 
coi rappresentanti del T. C. C. I ed altri signori della 
città, che avevano ricolmato di gentilezze i nostri bravi 
militari ; nella fotografia manca una quadrupletta, che si 
era guastata presso Lastra a Signa. 

1 velocipedisti ovunque ebbero caldissime ‘attestazioni di 
mpatia, sia dai compagni d’arme, sia dai soci del T. C. C. 1. 
a dai numerosi colleghi in ciclismo, venuti loro incon- 
tro nelle varie città. Fu quasi sempre impossibile di pa- 
re e perfino le riparazioni alle macchine, 
impatia che i ciclisti destavano. 

rsione è riuscita ottimamente, specie 1’ esperi- 
mento in montagna, giacchè il più lieve incidente non 
ha turbato la gita, e, tranne numerosi scoppii dei pneu- 
matici, si ebbero pochissimi guasti alle macchine, delle 
quali, quelle costrutte dall’officina militare di Pavia, det- 
tero la miglior prova. 
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LA SETTIMANA. 


rdinamento dell'esercito se- 
il progetto Pelloux è stato oggetto 
lace discussione anche in Senato, dove 
rale Ricotti lo ha combattuto in- 
ad un gruppo di altri senatori: ma 
hrova dell’urna fu approvato con 68 
Lontro 27. La legge fu subito san 
ldalla firma reale insieme con i de- 
che renderanno possibile l’attuazione 
}upvo ordinamento con il 1 gennajo 
Senato ha modificato il progetto 
raggiore assegno di 7 milioni sul 
[cib della marina destinati alla ripro- 
Int del naviglio. Essendo per conse- 
|a il progetto ritornato alla Camera, 
immissione del bilancio ha accettato 
odificazioni introdottevi dal Senato, 
senza affermare che la iniziativa di 
ficazioni riguardanti il bilancio spetta 
sivamente alla Camera, Il Senato ha 
|: approvato il bilancio della marina e 
|) u, =. ha tenuto comitato segreto, Lé 
he tornate del Senato sono state pre- 
te dal vice-presidente Cremona, tro- 
osi il presidente Farini fuori di Roma 
|posto nuovamente ad una cura della 
ttia che lo ha travagliato qualche 
10 fa ed ora si è tornata a manifestare 
sintomi allarmanti. 
la Camera, dopo la discussione întorno 
politica interna avvenuta la settimana 
La, pareva che il bilancio dell’in- 
no si sarebbe dovuto discutere solle- 
|nente. Così non è accaduto; sebbene 
inga discussione non abbia dato alcun 
tato pratico. La mozione riguardante 
lamento del servizio carcerario ed il 
amento dei detenuti proposta dall’Im- 
ni e sulla quale si prevedeva un voto 
appello nominale, fu dal proponente 
lata dopo le dichiarazioni e le promesse 
ministro dell'interno, Dopo il bilancio 
l'interno si è incominciato a discutere 
lio del ministero di grazia e giu- 
pia, Il guardasigilli, attaccato da varie 
si è difeso abilmente trattando le 
ioni giuridiche e accennando appena 
lelle politiche, dicendole già esaurite 
lì discussione del bilancio dell'interno. 
ndosi verificato nella seduta del 28 
la Camera non era in numero, la se- 
} fu rinviata al 30, Oramai la Camera 
stra stanca ed il ministero si dovrà 
gnare a pretendere da essa il solo 
bro del quale è ancora capace, vale a 
’approvazione de’ bilanci. Quello della 
ra fu esaurito în una sola seduta an- 
bridiana. La Camera, terminando l'e- 
io finanziario conzil 30 giugno, ha 
approvato la domidrida fattale dal go: 
ho per l'esercizio provvisorio di 
lodicesimo del bilancio; e prima della 
di luglio i bilanci che rimangono an- 
È potranno essere già votati dalla Ca- 
1 e dal Senato. 
Sovrani sono partiti da Napoli, ac- 
biafissimi, il 24, giungendola stessa sera 
oma. L’annunziato viaggio del Re in 
lia avrà luogo verso la metà di luglio, 
la visita si limiterà alla sola città di 
rim, 
\a Corte di Cassazione ha rigettato il 
orso presentato dall’Acciarito. 
rano annunziati alcuni movimenti nelle 
ture di alcune città principali: ma 


il Municchi ha dichiarato di non voler la- 
sciare la prefettura di Torino per quella 
di Roma, nè questa fu accettata dal De Seta 
prefetto ‘a disposizione, Si provvederà dun- 
que per ora soltanto alle prefetture di Roma 
e di Genova rimaste vacanti: più avanti, 
a Camera chiusa, si nomineranno prefetti 
alcuni uomini politici, deputati 0 ex-de- 
putati. 

Il presidenle del Consiglio ha mandato 
una circolare ai prefetti invitandoli a 
richiamare l’attenzione dei capi degli uffici 
governativi sulla sconvenienza delle nu- 
merose petizioni ed istanze mandate diret- 
tamente al governo da impiegati dello stato 
che protestano contro presunti progetti 
riguardanti le pensioni ed i sessennii. 
D'altra parte si annunzia che, se è neces- 
sario riordinare la materia delle pensioni, 
il governo non ha ancora preso alcuna de- 
finitiva deliberazione in proposito, e di 
quelle che prenderà pochissime potranno 
avere effetto retroattivo. 

Il 27 è stato offerto dagli elettori di 
Poggio Mirteto un banchetto all’on. 
Fortis, il quale vi è andato insieme con 
parecchi altri deputati della opposizione 
costituzionale. Il Fortis ha pronun 
discorso di aperta opposizione, ma 
alcuna intonazione polemica e pe 
Il dissenso fra l'opposizione ed il n 
deriva soltanto, secondo il Foîtis, dal di- 
verso giudizio sulle condizioni del paese ; 
perchè il ministero si avvicina a quelli 
che vogliono ridotta l’Italia a potenza di 
second’ordine, mentre l’ opposizione non 
vuol consentire che l’Italia rinunzi al posto 
spettantele, per molti motivi, fra le grandi 
nazioni. 

ll generale Viganò èarrivato a Na 
poli il 28, da Massaua, Viene, a quanto si 
dice, per una licenza di due mesi; ma po- 
trebbe anche darsi il caso ch'egli non tor- 
nasse più in Aîri 

La Tribuna ha affermato ed afferma, gli 
ufficiosi negano che sia già alla Consulta 
un rapporto particolareggiato del dottor 
Nerazzini riguardante la questione del con 
fine, che Menelik impone di qua dal Ma- 
reb. Quali pur siano le pretese del Ne 
gus è certo che noi non abbiamo nulla da 
opporgli 

Delle feste pervil giubiteo della 
Regina Vittoria, alle quali è dedicato quasi 
intieramente il precedente numero della 
Iutustrazione IrALIANA, si parla distesa 
mente anche în questo, 

Qui è opportuno prendere nota di ùn 
jreidente del quale si è molto, gecupata Ja 
stimpa di Londra. 1(principi di Na 
poli, essendo passati per Parigi, dovet- 
tero imbarcarsi per Dover a Calais, e non 
ad Ostenda come avevano divisato. Sulla 
stessa nave inglese messa a loro disposi- 
zione, dovettero per giungere a Londra in 
tempo opportuno prendere imbarco anche 
i rappresentanti di qualche altro stato, com- 
preso monsignor Sambucetti rappresentante 
di Leone XIII. Questa coincidenza non era 
stata preveduta dal governo inglese, o chi 
avrebbe dovuto prevederla non vi dette 
alcuna importanza. Durante la breve traver- 
sata pare che monsignor Sambucetti non 
credesse opportuno di fare verso il prin- 
cipe ereditario d’Italîa quei passi ai qua 


l’obbligavano il trovarsi a bordo della 


stessa nave, ospite come i principi dell’In- 
ghilterra e della Regina, }l principe di 
Napoli ne fu offeso e quando seppe che 
il rendimento di grazie nella cl cat- 
tolica di Brompton sa: brato 
da monsignor Sambucetti, con l'intervento 
di tutti i principî ed inviati cattolici, 
astenne dall’andarvi con la principessa. Era 
stato | preannunziato il Sambucetti 
avrebbe celebrato la messa il 27. nella 
chiesa italiana di San Pietro, e si aspet- 
tava che in conseguenza di ciò i principi 
di Napoli non sarebbero intervenuti. In- 
vece i principi vi andarono, accolti 
grande simpatia dalla colonia italian 
il Sambucetti rimandò al 28, giorno 
San Pietro, la celebrazione della sua messi 
Si suppone che da Roma gli sia stato te 
legrafato di evitare il ripetersi di 
cidente spiacevole che non sarebbe 
nuto se il rappresentante di Leone 
avesse mostrato un po’ più di tatto. 
Unaltro incidente d'indole politica 
sì è avuto, durante le feste, alla Camera 
dei Comuni. L'opposizione ha profittato 
dell'assenza della maggior parte dei depu- 
tati, che assistevano il 28 alla Garden 
party offerta dalla Regina a Buckingh 
e con 67 voti contro 52 hanno respinto 
un progetto di secondaria importanza, Ma, 
sebbene l'annunzio del resultato della vo- 
tazione sia stato accolto dalle grida di Di- 
missioni! il ministero 
affretterà a cedere il pot 
autori della sorpresa. 


lesa 


be stato cel 


che 


con 
ed 
di 


un in 
avve 


XII 


alisbury non si 
agli Irlandesi 


I radicali 
rica contro 
tando d'un 


‘ancesi sono tornati alla c 

ministero Melines, profit- 
domanda di crediti per la 
monia funebre di Notre Dame, presen 
tata dal Governo, Il radicale Truillot pro- 
pose Ja diminuzione di roo franchi sul 
credito richiesto, dandole il 
biasimo, ma la Camera respinse tale pro- 
posta con 317 voti contro 2: 
respinto con 332 contro 187 la 
del socialista Hubbard per la soppressi 
del credito, 

Nella notte dal 27 al 28 fu trovato ai 
Campi Elisi un ordegno ripieno di polvere 
da $ 


ignificato di 


dopo aver 


paro, che fu giudicato pericoloso, Si 
crede fosse destinato a qualche 

In Spagna il partito liberale si va 
organizzando e tiene numerose 
nelle quali î suoi principali uomini espon- 
gono il programma del partito. Il Sagasta 
ultimamente spiegò come si sarebbe com- 
portato .il partito liberale a Cuba e 

ippine, Intanto la situazione finanziaria | 
della Spagna diventa sempre più 
Per coprire qeryll ppossimo esercizio le 
annualità def frettito "garantito Sulle en- 
trate doganali si è aume 
mente di un 


attentato. 


riunioni 


alle 


grave, 


tato provviso 

decimo la maggior parte 
delle contribuzioni diret indirette, c 
tassa dell’1 e 259 sui dividen 

fà industriali e commerciali; le 

iventan così sempre più gravose: lo 

no già tanto da provocare spesso disor- 

dini, come accadde 

a causa del dazio consumo; un morto e fe- 
riti da parte della polizia e dei rivoltosi. 


ed 
una 


delle 


socie! 


i sono in Oviedo, 


In Germania l’annunziato cambiamento 
di Governo sembra avvenire gradatamente 


Per ora si è pensato a surrogare il Mar- 


|goziati 


| può 


shall, segretario di Stato per gli esteri, la 
cui salute si dice molto deperita, sebbene 


pochì lo credano. AI posto del Marshall, 
temporaneamente col titolo di sostituto va 
il von Bulow, ambasciatore tedesco a 
Roma, chiamato espressamente a Berlino 
e poi a Kiel, dove adesso si trova l’Im 
ratore. Dopo un pranzo di gala dato il 
27 da Guglielmo Il a Kiel in onore del 
regina Vittoria, al quale assistette anche 

1° Hohenlohe, il Bulow ed il 
consigliere Wilmoswki, tornando a Berlino, 
si fermarono per due ore a Frie- 
drichsruhe a visitare il principe Bismark, 
con il quale fecero una lunga passeggiata 
in carrozza, nel parco, 

Guglielmo Il ha ricevuto a Kiel la vi- 
sita del re Leopoldo de' Belgi, che lo rag- 
giunse nelle acque d’ Heligoland, dove 
l' imperatore si trovava a bordo dell’ Holen= 
sollern, e dove ha corso pe 
nere vittima d'un acciden 
sendosi ostinato malgrado il pessimo tempo 
a salire a bordo del Columbia nella rada 
nella quale sì tro 


la 


circa 


colo di rima- 
e di mare, es- 


La ba 

onde 

l’ Hohenzollern, e l' Imperatore © il gene- 

furono tratti in salvo da 

un’altra barca con 12 rematori, ma dovet- 
tero risalire sul Yacht imperiale. 

La visita del re Leopoldo a Guglielmo Il 
ha avuto per scopo, a quanto si dice, il 
riordinamento dell'esercito belga; 
sul quale argomento, come è noto, il Re 
non è d'accordo con il gabinetto clericale. 

Le elezioni politiche generali in 
Olanda hanno dato, dopo i ballottaggi, i 
seguenti resultati definitivi : dei 100 de- 
putati eletti 45 sono liberali, 
21 protestan storici, 4 
cali e 4 socialisti, 


cattolici, 
, 4 cristiani 


ll Re del Siam 
poi Budapest, dove 


ha visitato Vienna 

si è trattenuto 

empo stabilito ed ancora 

no ungherese è molto im 
agraria pro! 

in conseguenza della quale 

gli operai abbandonano in vaste plaghe di 

terreno il lavoro della 


più del 
ll gov 
per tazione 


dai socialisti, 


mietitura compro- 
ha fatto 
tare molti deli eccitatori allo scio- 
Jiaia di ope 
rai pronti ad andare dove si richieda ma 

giormente l’opera loro; ma, si temono dei 
conflitti fra questi operai e gli scioperanti. 


mettendo i raccolti. Il Governo 


pero, ed ha raccolto delle 1 


GU amb: 


hanno 


ciatori esteri a Costantinopoli 
avuto nove conferenze con Tew- 
fik pascià, miistro degli esteri: ma ì ne 
per la p 
avanzati, e questioni particolar 
ministro turco non intende ragioni, tal 
sendo la sua consegna. Qu 


© non sono molto 
in varie 

sto è ciò che si 
pare: tutto quanto dicono i gior- 
nali non può aver fondamento, poichè. ri- 
ati e le discus- 
în 
n 


mangono segreti î delibe 
ioni. I Turchi seguitano a raccogliere 

lia quante più firme possono, ed 
tutti i modi 
dere 
stano 


una petizione per chi 
alla Turchia, ed arre- 


loro che, come un ex-depu- 


l’annes 
che 
tato greco e l’ex-sindaco di Larissa, cer- 
cano di prot 
carpire la firma, 
Turchi violano s 
dell'armistizio fino 
la linea di ritirata d 
neral, 


ggere coloro dai quali si vuole 
ia pure con la violenza, I 
nche impunemente i patt 
punto di minac- 


ciare le' Greci. Ciò non 


ente che si verrà 


presto alla conclusione della pace. La Gre- 
cia, esausta, non ha più modo di tenere 
l'esercito sul piede di guerra, Sì ritiene 
che Rallis non potrà formarsi una maggio- 
ranza nella Camera che si aprirà in questi. 
giorni. Per non complicare la situazione 
politica, il Delyannis ai è ritirato, dagli af- 
fari: per ciò, nel caso dî un voto contrario 
al Rallis, re Giorgio incaricherà di formare 
un nuovo gabinetto o Deligiorgis o Cara- 
oppure formerà un gabinetto non 
ricandolo delle elezioni. 
Nell'isola di Candia sono avve- 
nuti dei combattimenti fra musulmani e 
cristiani: ad Hierapetra, per impedire il 
rinnuovarsi di un conflitto , è stato man- | 
dato il comandante superiore italiano con. 
varii distaccamenti internazionali. 


L’annessione delle isole Hawai agli” 
Stati Uniti ha dato occasione ad una pro- 
testa del Giappone, che con il governo 
delle isole aveva coneluso delle speciali 
convenzioni riguardo agli emigrati giappo- 
nesi, che gli Stati Uniti non si credono; 
obbligati a rispettare. Il Giappone che, 
dopo le vittorie ottenute sulla Cina, ha 
preso sul serio la sua parte di grande po- 
tenza, ha mandato a Washington una nota 
che gli Stati Uniti debbono considerare 
come un ultimatum. IL ministro di Stato 
Olney risponderà in termini molto ener- 
gici: intanto una corazzata è stata man- 
data ad Honolulu, 

Il ministero Chileno presieduto da A. Za 
nariu si è dimesso ed è stato sostituito 
da un nuovo con Orrego Huco all’ interno 
e alla presidenza: Morla Vienna agli esteri, 
Virgara alla guerr 

Nove governatori di provincia nell’Ar- 
gentina si sono dichiarati in favore della 
candidatura del generale Roca alla 
presidenza della Repubbli nell’ Uruguay 
si propende per una candidatura dî conci- 
liazione che rimetta in pace il paese evi 
tando il pericolo di una guerra con I'Ar- 
gentin 

Lo Stato del Congo dichiara di non avere 
dell’ annunziato | massacro 
della spedizione Dhanis: mentre la 
Reforme conferma che la maggior parte dei 
bianchi, compreso il Dhanis, furono mas- 
sacrati dai negri ribellatisi, i quali in nu- 
mero di 1500 ‘ondano la foresta d’Aru- 
vimi è ciano Stanley Falls. 

Alessitigirià gitto giunge 


alcuna notizia 


îmini 


d' no- | 


i 


a 


| 


| 


tizia che lafidova spedizione anglo-egiziana | 


controvil 
sospesa per. le difficoltà incontrate nel pro- 


lungamento della ferrovia lungo il Nilo, 


ll Messaggero Ufficiale russo ha annun- 
ziato che la corazzata russa Gangut nau- 
ò presso la costa di Wiborg nel 
golfo di Finlandia, Lo stato maggiore e 
l'equipaggio Ivati. Presso Kolor- 
nea, in Galizia, nella notte fra il 26 ed il 
do in conseguenza delle pioggie 
‘ovinato un ponte della ferrovia, 
un treno viaggiatori: precipitò in parte nel 
fiume, Rimasero morti tréngenti, fercoviari 
tre impiegati postali e tre viaggiatori: ol- 
12 più o meno gravemente feritî. Una 
frana caduta nelle miniere di Labrar, pro- 
vincia di Atacama (Chilîì) ha seppellito 22 
inato 


Sono 


ostante si crede ge 


29 giugno, 
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CARTE 
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scita una nuova edizione, completamente rifusa, della nostra | 
Guida di Roma. 1 grandi mutamenti che avvengono di frequente 
nella Capitale, ci hanno consigliato di rifare da capo questa Guida, 


così largo favore nel pubblico; perchè alla 


portata di tutti coloro che visitano la città eterna. ll compilatore 
delle nostre Guide dimorò qualche tempo a Roma al solo scopo! 


di Roma in maniera assolutamente utile, 
le sue giornate nel modo che avrebbe poi 


consigliato ai turisti e visitatori della grande città, rendendosi 
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CREMA 


da 
TOILETTE 


Romanzo di \ANOL/, 


Alberto Boccardi 


Un volume in-16 di 3ro pagine 
UNA LIRA. 


în tubetti a 50 cent. e 
scatole da 20 e 30 cent. 


di questa Marea di Fabbrica. 


d'Italia. DI 


della Fabbrica di Lano- 
lina di Martinikenfelde. 


(enuina soltanto se provvista 


BS Nelle primarie Farmacie e Profumerie 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, în Milano. 


Librerie "Treves 


w gt 
49 o on 
VLAN 
ag ge 
OS pa 
x Maab LILIAN, 
et 0° 
NILO 
2Q . 
5” Deposito delle edizioni della Casa Treves, ed esteso e vario assortimento di libri 


italiani e stranieri. 
5° Abbonamenti ai giornali della Casa Treves e ad ogni altro giornale italiano e straniero» 


